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Mca »1 tlen rr^nto dogli î -K^ ì̂f vmoniini, t d ruptnBoiiD lo litter» 

I if^apoecritiì fl»fthLe eoa pubhUwtU Acn ii restJtulKMBO^^ 

1 5 
- j 

j r 

' 'J 

É aperto P abbonamento ' t ì 
OIÓRNALK DI PADOVA pel II t r i ­
mestre 1877, â  datnro (ini 1" a-
prìle p; V. a tutto i l -SOgì i ì -
gno a. C i al prezzo stabilito in 
testa i l Giornale. • : ' 
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lifi'previsioni doi giornali inglesi, 
noncbè di quasi tutta la staintt» et^ 
ro^e», circa il protocoìto di Londra» 
stanno per ricevdre, se non l'hanuo 
già ricevuta, una pionà confériàa. 

\\ ptotbcoUo si rìduoQ ad una aam • 
plico formalità, il cui effetto, noa 
aarà dìverflo da quello . della-O0»for 
ronza di Coataatiuopoli, a dogli altri 
atti diplomatici, clia V hanno prats-
duta:-"" '•• •', • • •• ̂  *:'"'" 

Un' effetto V&iH tuttavia'^ 
di Ìa$cìfire, per intanto, Ia^U8:9Ja a 
la Turd^ìa in faccia Tana dell' aHvfi 
per bisticciarsi'sulla quoatioua dal, 
diflamio'; e quando 1* impossibilità di: 
intendersi venga constatatati'Hlversai-
mante,., ?.Uora Tedrettio cadere il •velo 
dagli occhi di tatti coloro» cìia.^no 
adesso. (ìon una leggeresza o con una 
ffialafédfr inorodibiìei hanno cullata 
r Europa in ai fatala Ulu^ìQno. 

t a dìmiasione di Bismark. dojja 
.qai^le oi occupiamo più avanti in ap­
posito articolo, ha certamente un 
•nèflHO* otìlie ^trattativa dipìóraWÌ(^hè,i 
•che si sono svolte a Londra, e che; 
ora fanno capo a Coatantinppoh e a 
Pietroburgo. Qudila dinsisaiona .̂ à 
nna commedia, o svola uà disacGordo 
fra l'imperatorajGuglJelmo e il Gran; 
Caucellioro nella questione orientale. 
Noi nùk flappiaroo chi dei due sia 

pi^, russo .<f,jiii iurpo: su iiuosto 
terreno la politica àtt\\& Germania ?i 
è celata dietro un velo cOsi flttoV 
ohe pochi'i^gtiàVdiavt'UnHo avuto IS 
fortuna di .attraversarne lo Bpesàoiié^ 

• • • • ' • • : . ' • . • • ' , - • " • • ' , • 

ŷ , Secondo ,un dispaccio^ da Costanti­
nopoli, la Turchia rippondorà al pro­
tocollo, qtiàndo gì' incaricati "gìialo 
avranno preiqentato, con una t^òt& 
in Qû  djirà, che. il prptpcoUp è «n 
attentato alla sua indipendenssa cal la 
aua'dignità* =•'•• • ''J-^Ì- ^ •-̂ :6''vv-i ^v.'. 

•'•^'È \itta>!spostà che noi .àtibiatiib 
M r V ò l t e prevadutÌ'';sò%ìpg|tì^(ÌB 
^^M'' Turchia :npi^;guÒ;,^wpfl> i^na 
di, diversa. Q^oeta risposta, losap^ 
piamo, porta con sé la guerra ; du* 
^létìiitìà necessità» lo Mfplìiitìò pure.. 
Ma Vi é/itin altro quesito pili grave, '. 
c^9à.;,.JPuò la guerra res.tarojsol^t^J^ 
la questo qnesito. si racchiude Ji-aT-; 
venire più prossimo d* Europa.'-V'/ 
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Un dî t>*Ccìo da Lotìdrac^à^fmnzm 
^ ^ J^.^imes ^pubb^c*,ii^%^ 
dell Unione cattolica^ proaieduta dal. 
Duca di Nortforth, contro >« leggìi 
degli ^abuaì del cté^o votata dàlia 
C ^ e r à ìtaliana^ :'̂ ^ .̂  , A 
;; Noncradiamo ciif^ja^^p^Biapossa 
produrre gravi eiftìtt^f, turbare le 
'relazioni dèi nostro governo ' con 
qu«U6 déìli Regina Vittoria; ina à 
..lecito ̂ dpmâ ^ sé gÌ9T|. nen^..^9if : 
p̂qsitanzo attuali tirare, addosso 1̂  Ire 

4Lt^Uo. U JHpndp/cattftimo,.per 8od-
^^iafare rideaUÉmob la smaBia di 
ftbVità'dei nostri ittinitttHV, ai guai! 
iSaà'nca il requisito eaaeazjfije agli uo­
mini di StatOf quello di accroBcere 
U numero dtgliatnici e di disarmare 
i'netnici. ••.I • j . . 

r il '< 
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^ • ' < ^ 
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-LK' gran nòtisia della giornata, di; 
nahzi alla quale/ per la leiaa ito^or-
tàn«à, cede il posto, sé ptìi* non; vi 
ha relazione, anche il protocollo, dì 
X.p^drfl,,,à quella delle, dimisii»iqj»i di 
Bìsmarls, che^ secondo alcuni» non 
fnroho' accettate da'-Guglielmo, se­
condò altri lo furono poi; ma'in modoì 
cbo Blsmark ,pqspa. qui|n49j;o^^|ìà,' 
fìgniraro ai potare. '.;: , - • >.: • I 
;,iSenza occuparci di questi dietro-: 
scPha, e-dl'^questt mebi ttìrminl/ 
che non sono meno' ftftili perché''^1-
i l8^. j | !apta degli imperatori e ,dei 
granai minktri, giudichiamoJlfattOn 
in so stesso, della dimissione, che sê  

'Si verlBca, è < data fiéìl'à 'condizioni 
' àt'iiiali,' deve • aVer àvìito'^Wserio 
movente. >.:•.... 

i - j - l L 1 ^ 

Prima si ara.parlato di un lungo 
congedo, chiesto. daV Gran Cancel­
liere, II quale pareva, secondo il siiò 
sòlito, cho'vóleisse ritirarsi a yarslri. 
. Il soggiorno di Varzin'è' Sbenda 
di quf^to: Achille, della politica coa-
temporanea, : e sotto quella tenda 
egli àhdd 'à cerftra'tsuoìldegaì tutte' 
1à '̂volte châ  \0(ÌcoimWìkmt9^r 

, - , . "'k ' ' • ' • • ' i ' ' ~ ' 

nel osmpo. d i , Agamennone, 0 per 
.Jftrlaro più , (ajp/prma alla verità, 
tutta..le volte in cui l'assolutismo 
dèi ftnol voleri s* imiiatteva nello 
•éci^gììo della'volontà' eovra/fà,';o"'jn 
qttei)o dèlie infta^nze chd prevala-

'tano-iper- an aioinénto"Sun'animb 
deli* Imperatore. ^, , 

igeiio„,Jje^s^^à4ÌrittWTa.,.av **»* "ii-̂  
r.m)gsÌonè^ ;̂8orga spontanea l'idea che 
'questa tolta ' a^'aisaccordb fra il mi. 
: Distro a il Bfld^^itóp'ehàio padrone 

sia moItQ più profóndo, 6'taiy Ma 
non potervi rimediare con un tomi-
poraneo e semplice allontanamento 
del primo dagli affari. 

. Siccome però, da quanto si sappia, 
nessuiia questione ÌBtorna è cosi 
grave^ da produrre quel disaccordo^ 
ai vuole naturalmente c e r c a m a t o i - i 

r ' -"-^.^ '•• 
*^--r^^i'U- : 

««Sì 

mi • INFERNALE 
i'-r- ^ + 
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puan^do suonaropo lo quattro <iol nmy 
t ino,aveva innanzi a se 36.00Òfrancbi. 

Da qu,alclie tempo \a^'\ guar^ava^tig^ 
ua 'a r ia s ingolare, a lcune pasecv^^ionl 
piccanti, fatto ad alta voce , and^yanò 
di bocca in bócca colla moggior confli 
deiìza. •. ' ' ' ' , " ':' i 

, - Conoscete quel signore^, ,,,!^;\ 
r- NoL. fu pr^putatoda Cor;aUb,* | 
~ Dicono clip sia ui^^ayygjìato.i ^.. j 
E ittita quella parlantina, quel'aospaM 

quplle domande gravide, di iosij^uuiionlj 
quelle rjsposte oEf.naive, (oimAvano co­
me uh (Bormprìo di malevolenza chi 
ronzava ail'orocchio, di PajiquBle e 1Q 
stordiva. " ':'-~ . ì 

in venta stava^ q^asi per, vacillare, 
quando la signora d'Argelèg s'app̂ r̂ aâ  
al tavolino rfa giuoco. 1 ; : ^ , Ì ; ; .' ' I 
, , - K(f^k% lerw» vplia, Blj^ori. disse 

*tEo, cho ci hanno avvertUi che la tana 
è in tavola. Chi'ai voìm'ÒWe i l » 
ciò?,. . , ^ • •• -"-'• ;^-' : -"i'^i 

f ebbe «n po'd'esitan?!a,;r^^^ 
caio signore che aveva molto perdu 
le offerse ir suo; ' ' ', ' 

lar (yjmbiar la fortuna. ^ 

Queàta CÓD side razione fu' decisiva; la 
Bala..8Ì vuotò quisi per incanto, e-da*' 
vanti al teppeio verde non rìmasp,che^ 
riis^uolt', il quale non sopeya cosa farê  
di tulio quèiì' oro che gli stava dinanzi 
pgll,occhi. :, ,,.,. 'i.^.j^i . ., ' ': 
, Cî  nondimeno, o honOf.-pi njale ,,gìi, 
ri|U6cì di viparUrlo in ;utÌ8 le sue tasche, 
s'fiùi-etlava à raggiungere gli altri <ip< 

ROM'A'NZ'O '-V !' ' l vitaU nella gala da,pranzo, quando'la 
ni -• i • .BigRorasd'Argelès gli sbarrò i| passo. 

EMILIO GABÒEIAU u . ! V " Vo «a l^ego. sip^pre. disse, una 

Il viso de'ia signora d'Argelès serbava 
ŝ mp e, la sua striingi immoblitè; il sud 
eterno sorriao le stava sulle labbra, i 

E nondimeno la sua emozione erî  
cosi visibile, pbe Pàfqual̂ '̂ra?ilgrij(j(iji| 
silo turbaménto, Ja notò e né rimasa 
sorpreso. , • , • i ' ' ì 
., — S O M , al vpSitrT ordim, ignorai 
Vlbeiió'inàinàndok"^"-'^"^^- , 
; Allora essa lo prese per un bra^io, 
6 trastìl^niloló nel yan^ 
gir disse con voce rapida'e .̂sommessaL 

— Voi s ignore non mi conoscete, ep 
puro, vi domanderò. . . bisogna c h é ' i o vi 

— Parlale, aignora. , V . 
La «Ignora,d'^rgelès'ii(ub$''^o^e'Bé 

— Voi partirete subito», sènla die 
niente a pesauno... mentoe ali altri cej 

La Borpresa di P a s M a si cangiò , 

specialmente a proposito dì ferrovie, 
non è vero. 

\ m 

Non si è mai trattato flntìad oggi 
nei Cbhftiglio dai • niìnistri o in-vla 
ufflciofia di nuovo co!ttruzionì, niàaa 
ne dovi'à" parlare in questi giorni 
senza dubbio, ed in tal circostanza 
è possibile che possa'nàscerà quftlchb 
dissénsóiComfl potrebbe ancho risul-

gìna nell'indirizzo della politica o- ' Protocollo siamo 'sempre' all'oscuro.. **''°« » '"^g^*^'' ^Cco -̂dor- ' ^ 
leir uUima Quale aHitudìhe prenderà.iiTurchìa ,!JS.;5.^.5 converaaman^ alla qnaìe 

dopo quell'atto? É molto pró^'abiie 

gliarne gran, parte deireredità, il rpt 
mito, dì Varzin.. agogna Its provìnoie 
del Baltico, e T influenza tedesca sul 
Dainibio/f«onió ultimo contorno d,ei 

T I 

suoi disegni/al culcòmpimento hòii 
pu^^ ib^ tìtra g^jlsa' Riuscire che in­
torbidando le acquar i n'-:, I. j .'.: - • 

Por 0ió.oha,TÌguardagU effetti del 

'> 
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fì̂ ropH t̂à''letter»i-ia del fraleili Tre&j ̂  

v'era bri accento d! preghiera C'̂ èì ìó ^ 
.tento, che Pasquale tenti atritigevai il 
cucre, ai seitì iraaflìre esagitarsi nof 

:M^ ^ ^ P f e R ^ a g o presenlimBnlp 
di qualche terribile ed irrepariìbiie ciì, 
sgrazia.̂  .̂ i,,. .. ,,.,,, ',•_' [p "."'̂ "' ì 

tuttavia acosse la testfi, oialineonica ^ 
racnle e con '.iccenio d* amarezza disse : 

:::̂ .̂-r Mm^ ^^^Wh SS sapctÓ che ip 

:... — Sì, lo so; ragione di piiî per met 
tere questa 'acmoia ai coperto da ogni 
possibile ĵangiamenfo di fprtiipu. Ittcasa 
mia è permesso evadersi. L'altra,notte 
il conte' tì^Anias^, ̂ 'allontanò deslpai 
p:iente a capo scoperto porlandosend 
mille luigi e jasoiand ,̂ per compenso il 
8110 cappelloJ^'.qu^ zucche pelale. Il 
conte é'gali^nltio.iitjp/e. invece di biasij 
^murlo,'i!"g)èrfto dopo sì rise,.... Via, ,yoi 
8tèlé.d^(pP,ren1lB dunque, per ipaggior 

j sicurezza,* vi faro passare par lî ^ scala 
^ì serviijoi.qgn vi scorgirà nessuno... 

In fatti Pasquale era un po' scosso, ma 
quella prospettiva d.' evasione da una 
scala *}! ,aarviẑ q̂  solleva II.8Uo orgoglio^ 

— Nóî .'.y^pcconsenlirò mai! sciamò; 
Che si pfinaoret?lfe dì mal Debbo„;unii 
rivincila e ra^darò, : tv̂ -̂r >. i 

La aignora ,̂ ;Argelei? e Pasquale neri 
si eranp accorti che il sig^qi^iCpfaUb, 
avanzatosi sujla punta dei' piediienasco' 
stos d eiro una cortina, se n« ^(ava in 

stera, è In p&rticolàro nell 
fase dalla mìBSione d'Tgnatìéif. ' 
•* II,linguaggio;^^rÌ(orni;n^'J 
il quale, malgrado le smentita da 

. V -•. r r . _ . _ __ ^ -

Boriino, riguarda come un fatto oom-. 
piuto la dimii'aioDe del Gran Can-
colHore, «ccradiltav. doppiamente la 
supposizione che a questo fattp^uon 
sìa oatra^.|^^a, 4ri?ia. dfl protocollo. 
,: Le parole del Morning Posi sono 
assai grbvi : esse prasentano Bismark 
còme l'ostacolo principale alla con-; 
cìuaione* della pace i lo presèntattòj 
come il perturbatore d'Europa: la' 
caduta del gran ministro, continua; 
il foglio inglese, allontanerà una: 
minaccia jpótmanente di torbidi, e' 
possiamo aspettarci cqn_ maggiore, 
speranza di j-^ccogliere i, frutlilj^^el | 
protocollo di Londra., , ,,, ' " I ,, 1 

Questa gravissima requisitoria.,del | 
Morning Post A uag; rivelazione; 

-completa e senza guanti della pdli-| 
tica proteiforme attribuita da moltii 
al canctìlliàre tedesco, il quale, dopai 
aver fatto retròcedore di due Bocolif 
IBI civiltà de! mondo colle su9 teoriei 
di diritto internazionale, in mezzo' 
a^li, applausi, ;non sappìama' .^sip^ùj 
ipocriti 0 più ridicoli della demo-j 
crazia, spera di trarre dall'intrigo; 
^«n .partito in favore dei snci scgni[ 
ambiziosi di pai/gfirmanismo,., È iioto' 
ohe, dopo ayér tradita la Danimarca, 
mutilata la Fraijtjìa, ; e , predisposta 

•l'Auetria alla dìaaoluzione per raccp-, 

ch'esso rimanga lettela' mprtà;, è che 
la guerr;^ ai^ la sola uscita di uaa^ 
aituazÌone,aÌtrÌniènti inesl^q^ljìle. 1 
, Se siverìfloa la notizia del'A/or-' 

4 

nin0 PoJi.'uhesuoccftSoi'é-di BUmai-k 
possii'èssere il Moltke, si potrebbero: 
fai;e la congetture più contradditprie. • 
O r idèa dalla guerra è tanto allon­
tanata, da. ronderà ' improbabile la 
vnecPBaijtà dalla presenza sul campo 
idl.^quel genio militai^!; 0 invece la 
guerra è tanto sicura da dover im-, 
primere a tutta la macchina gover­
nativa un sndaràentò'sofMesco, pai 
quala nessun altro uomo come ti; 
Moltke sarebbe adattato. ' L, ^ 

Qualunque sia 11 caso, il ritiro di 
Bismark dagli affari non può a meno 
di avere in questo momento una 
grande significazione. 

f-, v wf. 

^ . FERROVIE 
Mi ("M!; , à ^ >. J \ 
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ascolto 

A le Mm pm^ Mmkm «i 
•ttoiilfò d'improvviso. 1 ^ ^^^ ' 

,...j,^ìi>'cb*-."ina bp, non posso d|rj f i vòstri ficriipoH!..,Ji,^a»n^a ha ragione 
Yèló. supponete un wpncdo, diffatiì ^ . ^ yendere- PXfiji„»w^e^ ì t ^ c o . Sa 

t ± 4 ^ 

un capriccio... ve ne ser 

. N^IIa sua voce, noi suo atteggtamentol ^deré r n i ^ ^ fl|;mlì,^fl^- |p*itjdugerei un 

r 

minuio. Padroni gli altri di pensare; 
come vogliono; ma voi avete 11 denaro, 
è questo è quonio. ' "• - ''•• [ 
'̂ vptìp la aeeòiida volta l'intervento dèf 
visconte ebbe su Pasquale un'infltfetiy 
decisiva." ' ' > ' 1 

>^ Ili'r^lol... ripetè risoltiior^' ' j 
Ma la signora d^Argplèa s'attaccava a lui.; 
— Ve ne scongiuro, signore, diceva 

allontanatevi; siete ancora in tempo, j 
•-^ Suvviat,,. disse-ll visconte, appro-; 

vando, spicciatevi 1. » Filate all'ingìeaal 
fr'MIvatft la cassa. :• .' ••> "-^ 

Queste ultime. parole furono cohie la' 
goccia d'acqua che fa traboccar la mi. 
•aura.-.'n •- :: .r.''r • ••• < :' •:','i-' ''••••• 

Vermiglio,. conrniosso,. confuso, a ssa 
lilo dalle più strane idee, Pasquale ali 
'(ontano la signora d'A'rgólès è con passJ 
risouto mosse versoJansaladapranzo^ 

Air entrar ch'egli fece, tultiaitacqueroj 
Egli comprese benissioib che si parlava 
di luì. .'^i.: 'r̂  :-1iK j 
î  Un segreto isiìpto gli diceva che 
tutte qaelle persone ivi.riunite erano 
suol nemici, sfloza saperne jl iperebè, e 
WSiH ti;amaya»o qua che cosp ctìmrd 

{4bluÌ< •. - . •!••'•• •:,'•••< l'̂ "-- • ••'" -'-i'r' 

N e l g i o r n a l e 11^ ^^pp(il% Jf^omano 
troviamo la seguente nota: ,./ 
' ;Si- è-parlato;.in ^ncatir giornijdi| 
:fllisser8Ì fardi riconciliazioni fra ial-
ouni membri del gabinetto aspropo-
sito di alounì.troDchi, di .ferrovie. 
!;; Cbè' il gabinetto in genere non sia 
troppo omogeneo è un fatto . cha;isi; 
è' rivaiato 'm ' alcune cìrceata'nze, e 
più da discorsi privati che pubblici.^ 
Ma che'.'vi^ siano 'stati finora serii 
dissensi a conseguente riconciliazione. 

fiyèndftvaiio parte alcuni uomini" pò'-
litiCN é jiélla quale ai parlava del|a 
propttìta recentomenta presèhtata ài 
Ministero d.ei lavori pubbìioi péè 
te;ferrovia Eboìi Reggio da una So­
cietà di .capitalieti, tedeschi- rappre­
sentata dalla caaa EHanger, il inini-
stro degl',interni, onor. ISicotera, 
bft: dioiiiarato esplicitamente, efee 
.ove IL progetto di logge per; la fer­
rovia EbpTì-R«ggio tt quello per la 
.ferrovia 4alla,.VttJle d'Aosta, npn-v^-
niaaerp Ipresentati alla Camera entro 
il mM6 di, maggio e discusBi p.riroa 
delle vacanze estiva, egli avrebba 
maatynutPi^Uelche disse a. C*ÌR^-
ẑ arp̂ â , Salerno, cioè, s: avrebbe riti­
rato' dal Ministero., 
-, Lon. ,Nicot«ra avrebbe aoggìuiitp 
,ohe per quanto rifletta la concessionis, 
la, Compagnia d'esercizio, ecc., vi­
vrebbe accettata quella qualunque 
spìuzione vanisse proposta m Cùn^ 
BHft 4 jà5^i i»to . ' 
•> M&'sarabbe rimasto fermo, nei pro­

posito ebe; ì due progetti fossero pre-
Si^ntati e'dificussì' prima deiJo va» 

, EgU'iannette alla ferrovìa della 
iValìe id'Aoata un'jmpprtanza .econo­
mica, «.aicwmQ- non Jfréaentimdou 
progetti .entro maggio, la disfjuaaioao 

.Andrebbe m.olto pròbabilmenta ai pri­
mi del 1878 e quindi non sì potrsbbtrj 
prinoipiarfl: i' lavori rche : nel 1879, 
CPsì̂  è., deciso di insiflterQ suU' ur­
genza p ^ntirarsi dal Gabinetto. -
' NòiVaffarmare 'la' esattezza è la 

precisione di questa notizia, possiamo 
aggiungere ohe al Ministero 'dei la­
vori pubblici sì stanno tìtiaaiiuaiido 
le proposte di queste nuove costi'u-

T - T " •gag* 

t ro, quattrp o cinque bic(bieri. j 
Aveva égli coscienza dì ciò cbe fa-

cova' e d i ceva? Egli poi dichiarò di 
no, e ' che" trovavasi sbltò^ 11 predominio 

'•dolina specie d' al!ueÌb8z!iil1fé,come suol 
succedere dopo a v e r aspiralo dal prO", 
tossidb d^tìzòtò/ ^''^'1 "'̂  - = r _ 

L** detìa' ^durò ^òcòt'' iU'y 

sto^aQ^orso anopra ohe 4vaBoi;ìpìu lievi 
movimapti erano, spiati ernoiat i .h - ^ 

Ma e g l i , e r a , coraggioso, la aua co 
acìénsa n p ^ g i i faceva alcun rimproveroJ ,<|ÌTnÌor''dei 'quaB S t e n ÌjroféKtò là' pa 

t . 
h_r*^H 

y^ ^ L 

11; -1 ^•i*l. ù-}\!ys ''•h '• • 
. t\iì'-'"ì- ' 
% A ì "t 

ed era di quelli cbe invece d'aspettare 
qa pericolo, lo provocano. o 
^ Se r\>judò dunque (.'QAaria.ili sfid^ 
', sederai ricino ad„iPni|.,gìosaM„i;bè 
portava un abito di,lMKtiPPÌpridi rosa] 
e ai fyce. 'v.. racicontarjB Ogni sorta dì 
corboMeriQ. Av«V)| mpUP Spirito •?- a, 
del buono — sapeva» parlare ammodo. 
M m fluirlo d'ora «mostrò sdniii^ 
lante ili bfl;p..,.^i beveva,aciapìpagtia. 
ed egli.qe ipandò giù, uno,dppoi'ar 

.itili---'- .••'I' r'-.'m» mifsmvii^m--
'•^•':- } . !" ili-} ìlHi:- t>J'w ^m f-.P. 

-̂ ' Al'giuoco! al giuocol gridò il 
vecchio signore che aveva fsito aospeh^ 
dere^là partita; qui perdianiP un' tempo 
preMùso. • ' ' •' • ' '^1 ' • ' 
m pasquale si alzò coWe tutti giì'hliri 
a'iiel'paltsare precipitòsam'etìtéì'da ^ a 
data neiràttrsfi si trovò spinto contro 
duP̂  gluòcatori (iha diSòorrévahò vicino 
alla porta. - -̂ ^ ̂ i''- ':'- • ! 

•^ Sicché, diceva uno di essi, siamo 
•ìntéaU^'iHi^p I- • "'•̂ n> /---h •• i 

- Si;''8ii ri»pondè<reiV l'altre iBsfòtàld 
fare a me ; m*ìocarìcf3t iò dell'esecuzlone-j 
'Qtiesie''parole fecero riffitirè il sangue 

-al omyre di Pasquale, ^ . ' \ 
,— L*esecuzione di chit Dì me cer­

tamente. Che a gnìfifiEi ciò*}..; -
i- Intomo^al tspliietd- Verde lutti i giuo-
catari avevano canglatip' poeto: —gj 
dice che à qdesio médò^ la 'toriutia si 
cambia^ «M.^pàaqusid-^'tro^ò'^'^dmo 
non già a deaira di Fernando, ma'̂ ^il 
rimpettb,^ fra duo ìlòmìnidéllS ini'età 

coma uno siibitlTo pel modo con eu 
fu pronunciata, fuce balenare un !an)̂ >o 
terribile nel cervello <.1i eiisquiile. 

F înalraentc egli so:?f)etlo ciò che un 
'altro, célrti)'̂ ,'meno onesto, àvrebDe eòpa-
pre3Ó già dà lungo tempo..', Ma: vi hanóo 

i 

''Tutti gli ocohl si'gasarono'fiùldi^ 
figraz ala avvocato; allOréhò egli entrò 
di j^anoi^^Gìupcù per duecenti luigi; e 
perdette. : - ' ) , - J ^ ; 

Intorno alla uvola S*iht*8e dòme ui| 
lungo sogghigno, etl une df quelli che 
perdeva di più disse a DìeJàia; vocèi^ | 

-M.Ì.NOÌJ: guardate tanto il aignoi^..,' 
ch^ altrinieQii non.avrà pl4 fortuna.' j 

1 .Qoesta frase, ironica : ed oUra'î gtaDta 

I 

tali accuse, ja cui poss biliià non po­
trebbe entrare nelle convinzioni d'una 
persona pnesta. / ,* 
: Gli; - era ^venuta 1* idea di ..alzarài,, dì 
provocare una spiegazione; ma trov^-
vasì come, annichilito .dalpprrore deJa 
sua Bitaazione. Le orecchie gli fi^chì^i-
VBno,, gii sembrava che il,suo cuore 
vessa sospeso le pròprie putsa^joni, 
rovava air epigastrio la s6..aazioned'un 

ferro infuocalo... ' • - ^ 

' Il giuóco^tiràvVfl^i^nil^nià-tìMo 
CI badava; le poste restavano maignifi' • 
canti; fosse perdita; P guadagno, non 
strappayano mi'esclamazione. \ .̂ ĵ vv 

¥uita raueozione.si, concentrava su 
l'agqiiale che era febbricitante, anelante 
e Beguivei còni òcctìi ol'eni d^àngó Ĵèia 
la vicenda delle carte, che passayapo 
dì mano in mano flhqbè arrìvavabp 
a l n i . ; . • '•^^-^- • ^ - ' - •••'•^'- •^ • ' • ' \ . 

Allóra al fece ub sileDzip, aplémop, 
minaccioso, nn «llenzio in cftrto modo 
Sinistro. 

Le denne e quelli fra gU iftxm,9b,e 
non gÌHOcavaso s'eranp avvicinali e » 
chitiavaao sulla lavotà'cehevfdénieaD 
^^^' ' ^^ :,J.;;. ;\.; ì::r 

- - Mio Dìo ! nensW Pasquale, fjtlini 
perdere. 

HMpallidè ' èomew V^avere, li É,a 
dorè %n bagnava i capelli e gli s im­
perlava snllà fronte; le mani gli ife-
mavsnp in guisa da non poter reggere 

— Vada per quattromila .̂ r'ìincSil 
balbettò finalmente. '••'' '̂  

•-. .,„:,;,i 'il'. î 'O?.:. t.A-!: -'H'- 'MI "-
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zioni, ma non s a p ^ i ^ ) anèota sa 
relativi progotti dlJ^i^e p(^àno 
«ere preaénfutì in f | ^ f b p ^ ' ess 
discussi dal Parlameri||apriii^' day 
vacanze estivo. /̂  • Ì # ' ' ; 

A proposito P 4 ; del^Sférr 
feoli-Rsggio il niWó^SiCQssWil^I 
Popolo Remano contioào quaa 
ticolari: '̂ "'' '''̂ •̂ 

La proposta psesentata dalla So­
cietà Tedesoa si- comprende in queste 
prinolpall condizioni, 

La Società depoaita per garanzia 
60"HCQÌlionì ndle casso dello Stato. II 
Governo dovrebbe pagare per cin­
quanta anni un'annualità di 5 mi" 
honi e mezzo Sll'annò. -

La ferrovia sarebbe ccatrutfes^^: 
tre anni. 

Sa 

iii% pel l^pi^K sai 
t^MtaUaWà t^mp bei 

aéttòs^ SUI tema e 

Twijftten^, 

'^ ym' 

IkPRBFETTO 

Leggeaì nel Qiornale di Vicén-
ta, 3i , ' . , 
... * Domani è m mese che il pomm. 
I^zzoìeni fu trasferito dalla Prefet­
tura-di Vicenza a quella del Frialii. 
i,U comm., Mazzoieni ; non ' vuol« 

^(Ìàì;o ad Udine e si è recato a Ro-
i^a per avere un'altra destinazione^ 
«.sta bone- Noi in questo proposito 
non abbiamo nuUft, da dire. " 
%Mfi perchè, demandiamo, ,no^: ai 

è provveduto intanto alla Prefettura 
^ic6n»fc^salyo.;a-itrosftr« poi;ii^-

0 ^ 4 a r contenti i desidari del si-
gttor MazzoleniT 
-!*_fe tanto difficile trovare un, Fra-
fatto-per Vicenza T Noi, 'in verità, 
ae avevamo tutt'altra idea. '••'••• 

'L'onor. Nicotera, co'suoi indugi, 
flairà 0èr lasoiare la nostra Prefet 
tura almeno due meai senza titolare. 
il ntfovo Prefetto, difattt, anche sé 
nominato subito, avrà un mesa di 
tèmpo,'Béooódo le cohàuettidinit pei* 
recarsi al pósto. Vn'i altro mese è 
già passato, e quindi saremo stati 
almeno due mesi senza Prefetto. 
' tilde (jùalcuno che gli aJffari and^-
ranno benê  lo etesso, e fórse meglio., 
Non saremo noi a negarlo. Ma in 

-C(ae8to caso e oon/quflste idee tanto' 
•vale sopprimere adrìirittUraiiI ' posto 

•'di Prefetto di Vicenaà, e lasciare; 
tìhele facendo siano diretto northàt-
mente dal Consiglief Delegato assi-

' stitd'daì Consìglio di PrefetturìiE; • ? 
" Le'bsservazibnr dei' mornaìé^m 

•''Ticenxa sono ; giustissime : si con­
forti però pensando che Padova^ pri-
•ma dellavenuta dei comm, Faaciottì,; 
'à'TÌmasta ben piti dì due masi,^ndn 
solo senza I^refatto, ma senza Con--

.sigìiero Delegato, e seaz'altri Con* 
sigi ieri, iranno cha il signor Minoja. 

vE'Sìccbme, a detta ,dl taluno, gli 
.affari ^andavano, lo stesso {?), noi sia* 
- md stati.là là per farà una proposta 
e mandarla.senz'altro alia Commis­
sione, incaricata di studiare la nuova 
Lagg» CpmiiQal̂  6:, Provinoiale. La; 
proposta Barabba siata intitolata: 
Alfoli$iQU0 .4§i Prefeitii J^eda Û  
,G$prnal&jìi Yicensa Ai farla _̂ sna 
sé ne siamo ancora iti tempo. "" • 

FIRENZE, 3. — Appena giunto 
alla Locanda il Rebecohino in Piazza 
dalia Stazione, veniva arrestato dallo 
guardie di pubblica sicurezza Andrea 
S. di Napoli, già Capo divisione nella 
Direziono generali^,della Tasse e ul-
timaraenta IsptÉtÒV^ tJentrale presao 

"1*. JDifezione generala del Pemanio. 
L'fl̂ rt'iìEato ora colpito da mandato 

di cattura da pî repijljiio tefapp per 
GPaero stato condannato in oontiima-
oia a quattro anni di oarCère per 
truffa qualiflcata, abuaando della sua 
qualità d'inoaricato a trattare gli 
affari del. Tavoliere delle Puglie, Q 
convertendo in prtì^rlo profitto tante 
cartelle per la rendita di L. HOO. 

, {Naaioné) 
: BOLOaNA.,/*. — Domani,sarà la 
nostra Associazione Costituzionale 
si riunirà.in generale.assemblea sotto 
la presiffanza di S. É. il cav. Mm-
ghetti, e dopo l'approvazione del suo 
Rosofiohto, ìncomincìarà'la discuèlio-
ne su l^riforme alla legge Comunale 
e Provinciale. Rolatoro sarà l'egre­
gio àvv. Ernesto Sìjarpli. 

La discussione si continuerà poi 
in stóWsìve sedute. ' 

{Qasx. deWmilia) 
TÒfelNÒ, 4. — Il Móhitóre detle 

sir*di ferrate Kmentisoa la notìzia 
di una frana nella galltìna del Mon-
cani^io.. Il servizio continua regola-
risaimò! \ . -..̂  

NÀPOLI, 2. — Ieri' in San Lo­
renzo ebbe luogo' rànnan|;ìato.me^-
Hng degli operai napoletani per e-
mettere un voto afSncbè il progetto 
di legge contro il lavoro dei fanciulli 
avesse, pieno. avlIjUppo.,,, 
, - - Itìri ^^be luogo Vj^augurazionB 
della nuòva Villa alla Marina Nuova, 
òòn l'intervento del prefetto della 

•provincia, il'aindaco, la giunta co­
munale, ed altri ragguardevoli cit­
tadini.' ;. •̂•;.i,,'ì .. ;-, ',:^.{Roma) 

TOTIZIE ESTERE 

maggioràr^Ana stazio, 
pWìtIÌ eoéandanto iì^M^ 

" a dets |d , ba pas8||i| uffirivis 
H M E R R A . l . H » g l o n 

mom^'oh^leoa il miièiiitiltì3Qaco§| 
sfield, a i ^ p secondo iiao:dtìflt ultiiil^' 
articoli ^mmes, è qtóft|t#tìol P i ^ 
tocollo nbHJas9umiam(|.^cuÙ ^bligoL 

iO^Mione) ^%^^ riflutì||ij di flrmarteìar^mo pfl-^ 
^ ^ testo alla Russia di diro che la no­

stra ostinaawnft iftwiJfscB Pacoordff 
delle ^oft^f;,Ìn iìkniVao il Proto 
collo, sé non h alcun' T)ena non'l^ 
neppur alcun mala: dunque flrmia-
U J V 4 I J 4 1 - 1 - V - ^ - - , r v r . x . ^ - . L n j ; _ J - . . 

DANIMARCA, 31. — U n cert 
numero dì socialisti dariesl haén 
l'intenzione di emigrare. Pio, il noto 
capo dei socialisti della Danimarca, ' 
partirà quanto prima per l'America 
del Nord con Io scopo di acquistare 
dalla Kanzas PacificRail Road Com­
pany dei terreni per ivi stabilire la 
colonià'dflì socialisti danesi. 
.,i,OLANDA, 30. — Un congresso in­
ternazionale, ^ ^ t a n i c i , dì, agricol­
tori, di negoziaci e di industriali dì 
prodotti dei regno vegetala, sarà te­
nuto in Amsterdam^ nei giorni in 
cui avrà luogo.l'esposiziona interna­
zionale di agricoltura che si apre il 
giorno 13, dej mesa corrente alle ora 
•11 dei mattinò hér palazzo della só*̂  
cietà reale di Zoologia. 
>Ho^i(ì aperto il congresso lo ses­

sioni saranno, invitata a cp&tituirsì* 
BELGIO, 31 . ' -^ Il il/p;?iÌaMr belge 

ji^blica lajègge che aumenta li lire 
,321,800 il bilancio della guerra. 

Bl?^^ f^ll^h f*noÌ\'?KH .. , . . ••kit. T 1- • • 
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— Tengo! disse uqt̂  yoce. , ,,, 
Ahimè i il voto del disgraziato non 

fu esaudito;'egli guadagnò; e si fu in 
'ijjézza ad, Uno scoppiò dì mormora-
yoni eh*égli .Riprese:' 

' Vi sofi'o otiomih franchi.- ., - -. „.. 
- Banco! , j , , ,,. , ^ .^^.j 
Ma fìl rnom̂ Qnto che dava Î .̂ carte» î  

éao vfèfno's^alz^ lo/^fferrò. brmal ̂  
^R^nie pei.polgì, gridando; ,^;^;: „ • 

-^-.Ouesta voUa ne.son sicu.̂ ,̂» eletó 

\ Pa^qaale d'uq salto fu m piedî ,̂ .., 
' • Mentre il pericolo era Vago^adla^^ 
iérniinntOj le sue'fme erano cOT̂iìe pa 
.rajiTtate ; mg jfi riebbe intieraniei^te in 
Taccia a! pericoip' che.^raliS preciao,' 
èg t̂remo,.terribile- ^. .̂ , , _ 

FRANCIA, 1. — irprfncipe Girò- • 
iamo NapQl*3pne sì è riconciliato cogli 
ìmpeBialislf di Cblsllliurst. • i, 

— 8. — Leggiamo nel Moniteutu 
Univetset, ohe, contrariamente alla | 
notizia-dkta d̂a paraccbi giornali, ili 
presidente del consiglio dei minÌBtî ii 
non BÌ ;re^lierà a Roma e che la po­
lìtica "è assolutamente estranea al siìo' 
Yiaggio. in Italia^; '- t : • ! 

dessa annuncia che SÌJAÌ Ì- il gran-f 
duca Nicola Nicolaviévitch padre, co-

'mandante^un capo dell'armate dei-
Sud, è,partito daOifìssa par po?-^ 
.tardi a Elisabetligrad aGCom[lagndt'ô  
da S. Aj;̂ Ì̂ jil ..principe-Eugenio Ma-
ximilianovitch Romanovsky, duca dìì 
Luchtonberg, e da un numeroso stato; 

" La Qiz:£elta Ufficiate del 3 aprile, 
cohtiène: ' P ^ 

tegge2i mipttvtfllativa a||!! alti 6M-
minÌBlratìvi.egegnìti contro gii antit̂ bi 
agenti delle impoaie direste. 

Regio decreto 8 mâ ie;̂ , cbe modifica 
relenc) delleamorit^ ed uffici aramesaì 
.a corriaporìd^ra^n esenziQne ÌUÌIQ tasse 
póstali, per e ò,(^e riguarda il ministero 
di grazia e giustizia. :.. -

Rogro dtjcrcto 8 marzo, che modiBca 
l*èÌenco deìfè autorità ed tjffloi ammesài 

r ^ 

,a cófrisppndere lo eséiizioqe dalle tasse 
f^stMj.'per c;à che riguarda il ministero 
delIMstruzione pubteal * "^'' ^ 
^ Regio recreio V6 marzo, che Biablli-' 
SCO le tadse da^tlsciiotòrsi nel regno d'I­
talia pê jf» francatura delle corrispon-
;denw a destinazione dei Brasile ê  delie 

i;, Dispositiooi nel psfaoode dipendentó 
.dal ministero d,e}R,Jpi9r"Pr • • 

oEliBpfflHIeialf presso ir Trlbtt 
nalft Corresionafi di Padovtr': 

6 aprile. Contiè'Agigì»*'» M^oni 
Orsolan Anto|i^.,>|atorèllo lltiìgj p(# 
furto, dif. a # . Fófglato e £»éti BÒ 
naiuto. ggj 

S l i io la dellaSuse da trftttaìii 
nella prime-sessRpB i^lsawsaido tri­
mestre Wt dalla Córta d*;^ìse dei 
Circolo dì Padova. 
' ' lOtfpHrèìpontrdlIoaana aìlsoppa 
(>er furto, dife a^v.^Fantoni. f 

U e 12 ìd. Contro Agugiaro Diego 
per furto, dif. avv. Fuà, 

12 id. Contro Hidolfi Paolo (lati­
tante) per grassazione. 

13 0 U id. Contro Parnechele An­
tonio per mancato omicidio, dif. avv, 
LuzZAto Jacopo. 

17. i^. Contro Zampiorl Frahcesco 
peî  furto, dif. avv. Maggionì. 

18 id. Contro Borina Luigi per 
stupro, dif. avv,. Barbaro Ermolao. 

10, 20 e S l i d . Contro Polin An­
tonio per omicidio,[dìf. avv. Cocchi. 
,,24 eseg. Id. Contro Quaggio Fer­
dinando. I 

l ^ e a l r o C'«M©»rdÌ. -K Quet 
che nostro non è commedia in 
quattro atti di Leopoldo Marenco. 

Dopo aver rimestato nelle vecchie 
pergamene medioevali e %v̂ ? aitrap^ 
pato alle tìgnuòle il 'balconiere i 
figli d'Aleramo e, quasi ieri, i|l 
oonte Glauco', dopo aver corso lì'-
.borameute nei campi fantastici d'aìi 
idealo tutto latte e miele, onda il 
geniale p(^i^, ol regal^ quella specie 
di zuccherini gustosissimi^che sono 
'i suoi idìlli. Leopoldo Mct̂ raàcò, emes­
sa la cetra armoniosa,^ è ritornato 
alla commedia, al re^kle. olU vita 
qqiti'.ài od almeno come l'autore 

ira-fflbllaî  'm 
Atta [mém 

^JiirL ,̂  
iarflzÌBWo,̂ %i 

...^itc^ aia ÌQ questo aecolp de," 
cimWonó. "Vero che il Marenco a* à 

E NOTiZili VARIE 

ì . * 
4 

i ^ - » - r 
^ I > ^ j '^ 

preso p^r le. mqni^^;;gtó^^^^;ipnt^ 

iodiéiró,"prendeva un àtieggiàn;\ento 0Ì 
ol iì.-ìtiffi ib 

otto giuocatqr 

Min.™*;,!' o'jagiift, m ,ow'--^^-''^ 
intanio l'uomo delreaecuzioae ê 

rialzilo colla cravatta sciolta e glfa 

, ladro!,.. Vi ho veduto io a melare 

— Miserabile i,.. urlo Pasquole ĵ̂ ,̂ ;! i 

m M%!^^^^^^ laacipta.^dere.sopra 
nna lema « con voce rauca domandò: 
^ '\^ Con quanti'mazzi dì carie giuo' 
cavBmoI, , 'u 
^ ^ ^ Con cinque. ,,,.,,....- ( -, 

— Dunque sulla tavola g) debbond 
trovare 260 carte.,. * 

: .Egli; le contò lentamenle, colla più 
grande,^ttepw,ooe, Q.nctrov^.SO?.,. i 

-^uuWQpp^ miseralfilel.,, .gridò i>aj 
Pasquale,, oserai negare ancora'?,,, ,.̂  i 

Pasquale non pensava;\a4pegare... 
Egli era abbaai^nzr pâ r̂ flftP. ,4t eò 

,per i(fapire che.le,parole nQ|i pptevano, 
.nuUâ cqnino quella prpvai.maleriale pai-
;P3biÌ̂ û*5ÌlS*iJPi.̂ ôJfl̂ cc;ftya coi(a,4Ha| 
terribile evidenza. , _r,i,n\:fiq 
• ;,Quarant986tte, carte, erano state in 
.^^dotte, frAttdoknMroepie, uel giuoco*̂ , j 
r.Cerlo.ROQ era sjLato {qiJ Ma. cjbì dim-j 
:que?,l4^;foiiluna avevaiVeombinato le, 
cose in modo che egli soltanto guada ' 

fit. " 
O a s l a - C o n s t i «lOi'-^ Prodotto 

ottòùiitò nel pritaoHrime- , " , 
s t i^ ' t s r r ; i . - ; Ii;,396,e56:13 
'^ Prodotto "ottenuto' nel - - ' - • - \ 
primo trimestre 1876 » 403,539;52i 

In meao tiftì' 1877 L. 
i7 

6,S83;39 i 
'•'.-V'MVI. • 

l'ìsentito delle sue atìtiche abitudini 
anche: noi Quel àhè nostro non 5...';, 
ha. oicè architettato ó piuttosto ri­
petuto 1' eterno idillol dall' aipor© 
coniug^le^ ma almeno s'è tenuto 
nella società moderna, che può be­
nissimo esser suscettibilo di far le 
parti in'qael!Mdilìo. ^'^^ * 

.:La;ÌavQlft.aÌrÌduofl«]^oco. Eloisa ' 
ò, moglie da un; anno dei conte i'̂ a.-
Viodi Morgnano. kicca d'un ta^-l 
sbrò jd'affetti, vien trascurata .dal 
manto, che vorrebba à se ViserVatl 
tutti i diritta fissati dai Codice Ci-| 
vile per ti poniUgi, ed alla moglie 
imposti tutu, î  doveri. Qaest' orgo­
glio prepotente,, f^tto pia irritante 
dall' abbandono, écpiia la auscettibì-
lità à'Eloisa, che infràn^'l* odiosa 
óateaa, si separa legalmente dal conte, 
J^iavio, 0 aiutata.da uno ZÌÒ..ÌU^Ì4> 
,d'America, da un sacqi) d'.oro, di­
viene I^ dea delli^/^^Af^nimìlanesd' 
^ aJ%a ,cjhe U;Hw?iÌ? d'ella moglie 
uou, piu,,sua conosco qaal beno esso 
abl)ia perduto. Invitato d&\JEiois(i' 
ad ascrìversi tra i di ^es adoratori, 
sé'ne innamora fariòsamente : róvi-, 
nato a'quattrini, rifiuta i* soccorai 
dello.zio, ;Qha par^ uga^.macionetto« 
fatta muovere a piacimento dalla 

..nipote; si^battQ ÌQ, dueUft^per lei, 
6 lei veglia riconoscente le notti al 
capezzale del ...ferito». coma, uua auora^ 
di carità, dando nuovo alimento al-; 

r jnceàUip amèP l̂iò d 
!lpfealraas^, dopé u 
oul '̂il swlto orgóglio' 
•giìlBtill^ttjffa^ i^to 
s ^ i o ^ d i ^ & ^ i e 
B^d)?di fitìfrlàUia. 
pi*?ingo.:^«bìo 'ìàmp 
d'ttna v l ^ / d ' a W « -

mi prtKfo atàviche* vep^en 
bello e degno di Leopoldo MarencO, 
l'aziono procede rapida, interessante; 
la lotta tra marito e moglie, il ca* 
rattere del due antagonisti, il torto 
marcio lUlV uno e la ragione santis­
sima dell'altra, insomma le prime 
linee del quadro c^At4«yM>^^i^^''* 
in aegnito, vi sono tracciato con 
manoroaestri^, e-^lat^Ià "TÌAB giù »i 
coprii'o d 'un'volo solletioantQ gli 
avvenimenti futuri. Paòcato oh^^'à,» , 
torà non prosegua la corsa così cif^e 
l 'ha cominciata e si risenta troppo 
pBsto'd'^Uiì'à, atànrhpKza the lo fa 
incespicare sulla via. I convenziona' 
lismi, ì luoghi comuni spuntan fuori 
fio dal secondo atto. Quello, ztò^ mài 
rinaio, che invece dì portare dalle 
vicende fortunoso della ; oftvigaiiond^ 
una ferrea natura, coma ohi HÌ è abi­
tuato a copandare agl'impeti,.,tofrÌT 
bili dell'oceano, paro s'abbia atnmol 
lito come la cera nai placidi abban­
doni'd'Uria'gita ài chiltro di luna 
pei laghetti . d] tin parco^ mostra il 
ripiego con troppa ingenuità, se pure 
PPO/S m^ luarinaio iwpflusibiìp, '^ 

Allo zio tengono bordone la Ma»'* 
chesa di Sari Fiorenzo, là Baro­
nessa Btemhi, Vaviiocató L'ambra. 
un avvocato proprio da commedia, e 
dei quali a' dt nostri conftdo.sia per­
duta la specie.-r-Roba vecchia e 
male usato il duèllo. ; ,̂ . • ' Y" 

D'altronde, per quanto l i "cdHtéM 
Eloisa^ex di Mor0ianà sìa' la mi­
glior creatura,della terra* fprpiita di 
spirito finissimo, d' una disinvoltura 
ammirabile, quel suo ,ijjTi,tfire 4 ma­
rito ad' aggmngeré il proprio" nome 
nell'album degli spasimanti peir-'iel', 
come sì trattasse della cosa più na:-
tur^le, non, mi sembra baa trovata 
ed io quasi darei a quella perla di 
contessa .la , ̂ 550» di ckattuola e 
petulante. , .:„ , 
Nonsoqualdonha^'dó'poesa^si'soliaMik 
fviolehtemente dalmarito e con ceuio 
mila lyionitmotiv.ii i sii setairebba lo 
.stomaco tanto forte da riprondaraeio 
in casa come un aijupo qualunque, 
seppellendo la triste memoria dei,do-
'lori patilfòm^iiÉi^ cortesia sbPf^orei 
àd-ogni elogio.'--' ^^--'ni >-̂  ? \ 

< .Dei^Jormamsait dal Marenoò '̂tàl 
}^}^^^^. ^jdirt. .ALpari^di Jû  30,«,»ps 
chi (jualli che sanno scrivere i^ dolce' 
Tìag'ai del si, che fluisca dalla sua 
peuua coma onda cristàìiina. QUel 
che nostro non è.... è una comme-, 
dia PÀe.potrà divenir-buona^ rifatta! 
in certi punti, in certi altri ritpo-' 
cata; e Marenco saprà bene trovar)^ | 
il modo con l'eltìttìsaimo ingegno che' 
possiede. '-' "' •'-'•' 

el iiéntìmetito affettuoso che rl-
'a, l'animi dell'artista e domina 

lu.ttttti, la o&mraedìtt'{e che à il ma-
rit^jprinèlpale dì iSiirtìnco che sa 

apiro al'cuore ó no^olo alla mente 
ayi'ubhlico), son tttwl gìoielK che 

a ^ ^ d ^ aparsameiitf» in Quel che 
nS^o m^n ,è,i.., e Inducono di buon 

l&o m î pettat< t̂« s. passar sopra 
ai vìzi deli' insieme. 

* # 

Aggiungo brevi parola aunàfeclta 
del Suicidio. Scrìvo sotto 1* impres­
sione ancor viva 0 prof mda dì quello 
tre grida indescrivibili che laaiguora 
Tessero-Cui dono ha sollevato iersara 
nella foona famoaa del secondo atto. 
La tìgragift donna ha in quel mo-
monto superato sé stessa ; col la-
meuto. del delirio angoscioso ha ag­
ghiacciato il sangue dt chi la sentiva. 
Guai so continuava alcuni minuti di 
più; il Concoriii avrebbe naufragato 
in un mare di lagrime strappate an-
chi) ai pili restii. Brrrrr ; al solo pen­
sarvi mi corra un brivido al cuora. 
Brava, mille volta beava. L« tra 
8alv(5 d'applausi cjh»; la chiamarono 

a,> 

tre .volto al proacenio^ son pocne: a-
vî ^èba nierltatò un trióiifó/^^^'^ 

Ho trovato e segnate le mende, del 
lavoro, ma cou ciò non voglio esclu-; 
dere i pregi che son molti e veri.! 

La facilità del dialogo clie_,va spon­
taneo e fìorito» carta acaue condotte 
con perfetta conoscenza, deiraffetto. 

SietB^t&Rome vaingue in cui la Tea-
sorp. fa del oaraitare di Po^^lun^ia 
una crfiazione. ITALO. 

M n o i n » *l«»»|>evuinQS ^ 
Clttaiiìnl d'Antenore 1 Apprendete dal. 
SeoolQ,,ph6 l'ha, ricevuta p̂ar dl-
apacfeiÒ ' (la R(»ma, una notizia che 
vi riguarda. Peggio per voi-sa avete 
tànÉa fortuna in casu, e non ve na 

Ecco.qaanto telegrafano al S ôofo.* 
- Romat 4,, 
f,||̂ ' 00. Luzzatti, economista de l̂a 

Destra, continui a prjatira, aì De-
pratis, ó mèglio, $1 gabineÌtB^4l%-
nistra, la sua « opsra leale ed ami­
chevole » nella questiona dol'trattìitl 
di?'commorcio colla Fran«ia.B n^n---
-«•Fin qui nul!a di nuovo; ma Ora 
viene il buono. Il Secolo ooótlnas: 

«Si dà infatti per sicuro, elio lo 
nsi^pjii^ponì relative a tale vertenza 
'alrìfrfh'o luogo a Padova, dove 1' al-
^ftì'ieri vi fu già una prima òdnfe-
rénza fra Giulio ; Sfì̂ non, presidente 
dei Consiglio dgì imin|stri d|.,-r|fpao-
.̂ jia, Leono Say, ministro dolle fi­
nanza pure di Francia, 0 Luigi Lus-
'zaftiV- fe^ìcafr' del Gove'^^^^lU-
i i à h o i - i • - • - • •' • 

«niOm: siccome noi non abbiamo va­
lu to in alcun angolo della nostra vec­
chia Padovane il Simon, nei} Say,ai 
prega, chi li avesse trovati, di ;^o,rtarli 
alla nostra redazione. '* ' ' 

Avremmo tanto gusto di vedara 
coma sono fatti t ministri progres-
ŝî ti.ì di Francia! ? {Pesce, d'.april&) 
v Cada i i u r — Quel povero bana-

^b[no, Carletto Meneghello, pracipi-
tato ieri mattina da una flnest^a-

' inori alia o r é o t b e mezzo di seri 
' Easo noù cadde, cooao abbiàtiao ri­

marito, sulla viis, ma in uaoorttla ìn-

Kisi F c r o s ^ ' l a ^Padova-fiSsassa 
n o . — Sappiamo ohe da parecchi | 
giorni • si ò comiticiato l'armamento 

^^^ questa linea. 

r TV' 

1 

. gRaya. - } Ib f;:3U ,̂;v .̂ [;Sll f<}db':r-Ì - ViM 

a 

— Vedrete, disse una donni, ehejjil 
^.,...... ,., ,., ..„ , . , - , . . , .Vl!%J0&,̂ k'difePderà.n6ppn.reJi 
rgh respirlse l'uomo,,̂ che jo .̂àveya y.,M\, mml dpgiìò.4i; volgare h i.4;e 

stp,.. ,Cha gli;.cal9va,idiiqu3jnq8Ult0? } 
Egli, innocente, •sentìvasi'rotolare nel 

più profan£ÌO;4'UUabis3ftKd'Jnfamiâ  s| 
vedava disonoralo,:,calpegiato,.perdutoI 

,0^^ pojqQprepdeado che è neoMsarÌD dj 
p̂pporresMRi f*M /̂̂ d un fatto, .chiedeva 

•^ •WiM ifpssì anpiìs i a, cosiqj della •vitai.,&i 
.̂ p.ceDrsO(,itii:î  idflftijpHD'Jispiraziond par 
,gmascher^a, Il pqipeyo^.i,,,; ài^ um \ 

,a?.ajin aUrpjUi!9aeÌ9,.saiit|iffl38f!yìh ' 
i-i ^^imt9^i^»m¥t, di ci)liB^v^6rl6,| 
non Io sì sarebbe crqdutOu4apao<4oTij 

i8qual^,,,e con a0e.er)to nel quale .vfgsa; 
pî ij|fî Hpla,̂ cb6ir4|oh)i%'':ì(]l8ie^À]frdt6Ì 
stando; it.̂ '-ihi3^ ' 

TTThf 01 siete tutti jn;errom.daploraljilei 
3igflPm|WV:P^squaj9>refaì!lmir^ '̂mlo' 
mm^ q-ihiBUO pasaato ,rìSpoq,dà.id9i; 
PJ'^.^te. Aodflt* al-tribuqalei informa I 
t^ytttp 8apr«(t6.;8e':qu9st'uomo è:capace' 
drffJiij;R9fe'l̂ .i»zÌoae,dì mi l'accusate.. 
Nessuno rispose. 

Sarebbesi detto che nelPopinione dì 

ciascuno Fernando adepipiva semplice •• 
mente un dovere, al quale gli sarebbe^ 
8iai,p;.4if8ciIe.8oftracsi., ^ --^r/'-

Il vecchio signore, a cui tuttlsi ..flcaD<̂  
rimessi per sospendere 'e ripigliare II 
giuoco ,̂ •al-.jrsWiànlerprelftud^ir espres ; 
sioDO geuer^le....,.,. •>. .ÌÌ V 

Era un uomo dì grande corporatura 
,ob,e;:parlaodo,soffiava come una'fooa e 
.che cbiamavasijl ^barone, . i , • , 

— Fate benÌ83Ìmoib.disa*egÌi a Feri 
nando, aì, in parola d'onore U Eccovi 
fuori di oaa»a.i.s€b9;dta«p!a! Non v'è 
un galantuomo che possa vantarsi, a( 
stcaro da voi..»,i furfanti liori h¥nn<̂  
sBgnipartìcolatì..;^;.!'^ ùa^ ... L. ^^h- \ 
'-'•viali ,è-0iò.^chei-8ii^iama <ms dij 
'Sparici E .visconte l disse un giovine it*o.' 
.nicamente. .••-"•'ìì , .".'.̂  • :i'.-iSU', ^ 
vt IlsigQordi Cpralth gli mosseìncoQtraj 
direttamente. •' • ŝ* i 

Mi'.-̂ ; Voi'mtó%oafO,idis3o;̂ ffil ronìlèrettj 
ragiona di questa^ parola. 3H*,'.n •̂ MÌU 

ii:> f r x^ 

iJ-V t. 

•n I 

, Ti 

. iHVi 

^@fìt!t̂ ono che' ti>as3llvà. ' 
'Egli aveva Intraveduto in̂  lanibo dì 

speranza..;. ' ' ' ' • 
•- Mi. è permr 330, domandò, di tèSMr 

di giuslificarrai? 
^^1^' paviaU::.. • . 

Égll̂  avrebbe vòldib-s'ciòllièrsi, avea* 
le braccia libere, ma gll'^yu^i.^on ìo, 
'IB ĉiliròdb avviare; ed egì 

'̂̂ •uìisood Inhoconie..:: è ' f r t aneUb: 
Inaudito... Chi n*é l'àatorVf iSÉoii lo 
so..,* ìtf A' v*6̂ ^̂ ;ul 'quàrdiMfr cha'deva sa -
perlo... '-^^'^i ' • ' • •• ' V '̂  • ^ 

^ ' ' ^ m m m lò întê î uppeM:'' '̂ ''' 1 
^ -̂ î̂ '-Volèie aòn'Jife^^klfóparmi senza 
darmi'aacolio; ripreso t^as^iìiìe, alzando 
•̂  voce. IJihe; Sarà un'ora'... i l mòl 

I ' 1 

:\L^'..jt 

I 

:ij 

/3:iSl..squadraroi«jrda-eaptt'a'>pIeàrie^(ì j 
rono trascinati nella camera vicidai Glaj 
sciino .trovava naturale ed adcheglusK 
che ii.iVlsoDnie avendo avnit̂  Éfti "drsplà 
cerej se la prendessd col primo! venato.. 
i>iiPino.al!oraiPé8<iilEile-à5h aveva aprtffl 

Dopo ^esaeràhper un tiiomentd dibàl' 
tuto 'fra'le'̂ mUdi dèi ifiudòàtWrf̂  ^ e si 
éPaftfl igeiteli %(Jpî à̂  drltìi;' «iiiri'èltaM 
'ÌramòbÌtff,'guapi!Bi'nàò cori oéchib^fefocd 
Intorno n:»è éétùà -éS- sperasse di'seli 
prire'ì̂ ivHe^dfeJJfhviàva fatto il •tranello 
in cui èra cWdtìtd.̂  • - i HJJ i/ 

HI Perocch^'égU era> Mtt^d'a'BfRa ìhajcj 
chlnazion^ infernale, iìon pòéev'i dtî i< 
lta'rnej;e<tffl«3&hè''glP7ò9^b Itn^òs^iéire' 
sospettarne appena lo scopo. i 

Ad un tratto quelli che ;lo tenevano 

gidòtìóhia scoiig!uràndornl\dl allonta 
hài'ìnf^'ff'^ùò^apahiédio'ibr^orp'rèse.i 

Bialé. 
— Il aigQor di Coralth, diaa'egli, p'o ( 

tfà '̂àffórmafVU. " ,; ;' , ;; i 
— Oh bastai interruppe tfh' gìtfòcà ! 

(ore, ho bCd intèso cha il Gjgpor di 
Còràlth-racèVa^di'tutto óar irap-ìdìrvi 
^mgiuocàre; '̂'̂ '̂̂ ".. •, • ::.^:'-'T 

L*ultima. Punica ŝ eran îi; Bfquèì di-i 
sgrazìalb si dil6gùav<i...:'t6ntò"un suj 
pPemò sfòrzo è ìfl volgendosi* alla signora 
d'Argelèa, le disse con voóo • tremariW 
d'angosci^: , • , 

^^-'Sifcbt-à, ve nò' scongìhrb.ii "^ay 
quanto sapete,.. Lascier2te_ ,voi .pB'irei 
.un'uòmo d'^onóror,Abbandonerete un 
innocente che, potete salvare con una 
parolat... ...,,,^,, , 

•—.Ahimè! che volete .che dica f i 
è̂ ifondicfleno siccome "ella balbeitav 

alcune Buieeazipni confuse, uno, da 
giuocato'?l'Là''àisse.bruymentQ: .̂ ' , 

~ Si, SI, immischiatevi nella truffa 
Vi SI mette uniranco per mano, non 
b̂o6i i 

volete che ne citino tutti come testi 
• - . ^ - -

i\ 

7 r 4 f 

terrogòf 
Basa ŝl alzò vacillando e rfappae : , l 

^̂=̂^̂  'Pteè"idsisiafil^aà^:s»aIion 

sombràvW 
accadere, * ,, „ 

Imeno cmaroTe|g;en(Ì poterono con 

contratto; Ma ì più btìrapioaci riniaaer 

•^•l3d''8t tàcqÌ^e,;^^>à8aualfvl^^ 
sullo srambe come se â ogSe rlcevut gambe 

: 

moni olla polizia correzionale?,.. Voi, di 
certo, avete dimenUcalo il processo Gar-
eia, ̂ e jj'aitra-^tttyel^' ̂  vvoî ut̂ t̂̂  -î sa 
Il Jenny tifaly!.. Il ìfèll' eifaHo che fece 
nel pubblico, quando si videro don>o 
quanti grandi opmìj!tji|fu,sì con quelli 
di truffatori è di dorino publichel... 

Il barone di rossb cb' egli era diventò 
veruil^lio. - • '^<iiv " W ,.t^-^ 

— Cosicché, gli ò per uo rispetto iv| 
'mòno che'vi fermate ?... egli Idierrùppa-
Peri t ì f l l si dovrebbe averèìf córag-
fio dei proprli Viztì... Guardate raK 
f'^'tlbiròlie,-celebre per 1^'8be;;0ltó. 
"cento 'mila' lire,di rendita, tó''Va sue 
^sostanza'in Borgogna, êii'̂ lâ ŝû  paa-
slode al giuoco, a' cavalli e alĵ 'bhcma, 
aveva lina grande iiiilóenzaj'ftjuttàvia 
nó'nia vinse, tinzi si decìso che ii'ìrul-
fatortì'àhdefèbbó a farsi àiipiccarà", al-

'̂'̂ '̂ î ^a'estlluiaca a l m e n m o r i i i K p b - 1 
'Wò'̂ iid'̂ dy^ perdenti, vboiì^lrsaio- | 
f -ii'^lisuo,guadagno 6 là.:^la iavólaJ 

*»' '^--'sSi^'yàtefìI d i 5 3 . i l m ^ ^ f 
stt j/reoi hanno delle tasche segrete, dO' t 
Ftìssi^atlondanà» iuttll^Jocp; pro-Ì 

'dèditi Frugatelo, almepor " / ' ' 
— Sicuro, l'Ughiamblol... ,, 

®'̂ %chi;iccialii''aVi/ò'ÈÌòala8trbÌe;idaifie(-
V,: inWràprei/sibii^. I m ^ r P 

'V-ttS 

i?i?«^ mm p'-̂ îm* fP"-
fratfempo avremmo potuto rar|^i.|^|p 

siamo dì fare di questd bài jttjpblleM 
lo 8,TQi dayvmdi mapdare per il comf Con un mota formidabile di flaùcn 
missarjo di ppli«ia. ; 'xl waccia, slmile ad un lepna.cha s&w 

Non era l'opinione della maggioranza te i botoli che gli a' aggrappano alî l. 

f.r e ^ a m i f moW evitare -Sa 
scena.., , * 

A Pasquale parve dì soatirsl quasi 

f ^uelsolo poma quattro 0 cinque doon^ giubba, si sbaraziò di ,?o|«|̂ î ,.pH9 
;ÌJirono;"e molli, l'pfù* altolocati della fuggirono. 

riunione, per poco non si offersero. ^ 
— Siete malto? sciamò uno di eas', 

agguantavano. 
{o^nfifttMi] 
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1.M l l l i l«lcf l ùeUa. mni^ d i 
l ' a d o v » BUónerà, tloina»! 6, in 
fiazza Uniti f t ta lÌa(0lQ#e^6]t t2 
poni, l seguenti pezzi: • "• ' '"" 

1, MaiEark^ ^ C * 
2i Sinfonia, Ztngé'^l Balfe/ f 
^ Polka, AttgtUtà. San Fiol'eti 
4. Aria e Mìsororo, Trovatore. 

Verdi, 
5. Ballabile, i^'ausfo.. Pauizza. 
6. Ficaie II, ^ìf^«. Verdi. 
7. Mancia. 

• U n o (!iifi;»!>ittlol«n«*. ~ ,lJna 
volta an gfàrfialo mhcose . osserva, 
In GaszcU^ d'lUtUa,.Teìiàtìndo c^ntp 
di una sadnta delia Camera italifetia 
iifllla quaìo s'era trattata la questione 
dell'ìatruzìoes, pufebììoaj e perciò era 
atata'fatta parola do( famosi 17 mi­
lioni ^i ^nalfàheiif scrisse, sbadata' 
munto cHa irminìtitry ctolla pubblip^ 
istruKionavdalFregno. à' Italia - aveva 
proposto a:la Camora l'acquisto di 
17 milioni di alfahetill 

hicredìhUia^scd vera. 
Un'alti-ft co<l4§(éAi questo genere 
è stata'commessa testò in occafìione 
del collocamento della lapide comms-
iflorativa a Carlo Goldoni. 

Cediamo la parola ài giornale |^a-
rjgino il Pays del 27 mar/o: , 

,«1 gìornaU.qffloiaU i^niiupciàvano 
^ ieri l'altro che una lapido comme­

morativa era stata posta nella fac^ 
oiata della casa n. 21, via San SaU 

''^ vators, ovii moii CHARLES GoLuB^t 
roNDATEUIl DBS DUUIiAUX I)K WENPAI-

; S A N O B . . . • ..'•'•-'..- -^ 
• Noi non conosciamo che un Gol­

doni «celebra poeta comio, diòbtoo 
; i dizionari storici, BOprannpminato 

l%Molie7-e italiano, na toàVéi ìy tS tìèl' 
1707, morto a Parigi neVlTOS.. Ora 
codesto Goldoni non s'è mal ocoupato 
di tiffioi di hencflcenza. 

«Dai' resto egli è morto in via; 
San Salvatora ove la lapida comme-
moratiyst non porta precisamente la 

' iacrizione riprodotta dai fogli officiali 

••] /DI esi mori en 1793 Charles Gol­
doni, auteur du BotJRRU BIENFAI-
HAST. {Burbero Benefico). 

i l glornUft «mhmedtovàti 'Mitho 
confuso Bourru Bienfaisani ^ oom^ 
media.rappresentata, al-ITeatro FfAD-: 
rese e rimasta in repertorio coi Mu-.. 
reauai de Bienfaisanoei ^^^-M — K--

^ 

militi p W PPf' B̂̂  s^^^^o ^ 
d o # ..pfentìsa' raflattr*! chiudeva p$r 
«om^rcgU dooHi sorr^lÈa dei#dli^o«i 
ooaforii iBii»»t94^iisi B i l l 

flor«.-j)ifedieo cha spande i ̂ ^̂  
oavi rrÀgran26 rafioolte'fai-ciulla e 

educata dalla moglie dell' illustre 
prof. Zecchinello ne divena'e incapi 
resso pi]j che la fida compagna, la 
ùìah aèica. Moi-ta la' sua benefat­

trice vegliò con cure quasi figliali 
H ultimi anni dal maggior cavalier 
"affìsr, uomo venerindo -per^'lèìiiltà 

di oàrattera, SfìulsItóKZa dt modi, 
dottrina, pietà. Sola rimasta ~hel 
mondo; trovò sotto tetto ospitale un 
asilo afi'ettuoso dovè esercitando co­
me «e; fosse in famiglia sua propria, 
'Lj^pM% .(5^P^^, '^l'a pratica delia 
VÌrtu'.iddmòstiche. comparve qual'era 
.modesta previdante benefica, pia. Ita­
sela ora in quella casa colla sua di­
partita un yaóip che noti pottà er­
sero riempito certo da altri, e itale 
e tanta eredità ài affetti per l i rare-
sue doti che eterna ne vivrà la me­
moria nel cuore riconoscente; :,.; 

• ' I, , :- -•• G- Fv B. , 

l j - - J V -

L^ periionaliià, gli^aconvonientl at-
-H h-1hJ| V x-l-^ 

di Francia e col generale CiaUmi, 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
I» nome mio e della mia famiglia,: 

sento r imperioso bisogno . di : atU*-.. 
stare la più sincera e viva gratitu­
dine a tanta tastimpnianza di onore 
,e dì affettò, resi a r mio pòvero fra­
tello^ l ! | u / | e « l o da ognj classe, di. 
ctttadiui, , / , , ' , . 
,;̂ É Jlrlngràisi^'mento del lutto che' 

a'égtta ìft'brevissima distanza quello 
della gioia, ch«iin questo stesso Gior­
nale egli pubblicava, quando, da ma 
piamente ingannato, oredova ad un 
lieto avvenire. Ma io lo rondo tanto 
più sincero quanto più òli appalesa' 
la gravità dol vuotò lasciato da lui," 
che (graia delizia della famiglia jper 
le somme suo virtù domestiche. ' 

. • , • • , > • • . • 

• Padova, 5 aprile 1877i 

tacchi, gU sfoghi ài f Http éolìtataiig- Questi fa. ricavata in ì^lenza dft Si 
gtor«iaa^o| trora |ffa parta. dimo-|i^ia^t& cìfle^^i ète i l a di lui ve-

lerabile in uno Stato ben ordinato, 
nel (piftk lì ̂ $^\% é^litìc.i deVono 
d|iògÓat«i suf èymftlpl s&zicìiè SttHe 
simpatie o sopra 1 rancori personali. 
•̂̂ •?ì̂ tìna -liiplomaria fanno pessimo 
senso queste gara e lotte che un 
forestiero definir" lés tirailleinètits 
de la d ĉaoTencff. Il motto sarà forse 

.spiritoso, ma se ra¥0£ialrae.UQ[ito, a* 
vremmo risppeto che se la déca^ance 
si riferiva al partito dei nostri av-
yoraari non avoyamo nulla da ob­
biettare. U '•/,: 

Ma se invéce si fosse creduto al­
ludere al paoaoj avremmo protestato 
che li pjOpolOi il quale è calmo e 
taco quando lo si delude ed assiste 
quasi impassibile allo scissioni dei 
suoi governanti, è un , popolo serio 
e grande ben lontano dai .giorni della 
sua decadenza. .{ 

hh Ragione di Milano tratta mala 
il Bersagliere. Gli iicQ che smetta 
di fare i suoi s/b(?Af-ii^: nqme.dei 
jjKncipùV poiché prineipiì uofl-tìa 
mai avuto e non hi. h& Ragione 
difende specialmente il minièt^^-Z^è-
nardetli, dai quale dice che il ^ffr-
sàgltÉre lo assale perchè è un ^a-
/an/MOmo, e, pon si piegherà cosi; fa­
cilmente' &; coa(Kjasioni dì ferrovia 
àinblte dal Fazààri, orV'proprietario 
46l giornale d̂ É[U afo^Iìi. 
.'-.Quanto tono ameni cotesti gior­
nali della progréSflagHa, e come ga-

"ano di cortesia. 
s i^\r 

La questione della fusione della 
Banca Toscana con la Banca Nazio­
nale sarebbe atata abbandonata. Si 
^ice c % il Saracco • non abhìft voluto 
accettare il portafojglio del tesoro, e 
che.questo sarà offerto,al Dignj il 
quale sarebbe destinato a consolidare 
l'alleanaa dei dissidenti. • ' 

S P O R T 

n 1 

> - -:. I - • - l t-

•' '-^'i-J-

; 'ì'>'fief*a& corse camlU in hisnigo. 
Lift̂ 'Sera di cayaill- òhe Ojgtii arino 

^m r o n t o a t a h gioroaU . r ^ j ^ ' ^ f ' ^ ^ s C ^ ^^^^ è bob 
ò:màhPays - ^ la scimniift della fa^it"?^'?*^^!^.?^^ imporUoto a la mù ricca 
vola era un moA^ììo àx ÌBXÌ^ ^M.T^"^^^^^^^^^ 
acìtìflza • . . î > ^ t̂  »-* perciò ohe Gradiamo utàiéJ^aVver* 

KÌispansaSa del foglio VEsposizione ?«/ gi?roi.7, 8.9 e 10 aprile p;V.m 
•UmWrsale dì Filadelfia illustrata, taleoccasione si daranao. le seguenti 
troviamo quanto segue : corse di cavalli; 

AU* Esposizióne si mostrò una 
nupva bevanda fatta^^^He, foglie 49lla, 
pianta del caffè, e ella sarebbe abito" 
alcuni riguardi migliore di' quella 
prodotta colla bacche della madeaima-
Si vuole che le foglie "del caffè oqp-
tengano la miglioro sostanza cha Vro-
v»8i nelle bacche senza lu mistura 
di elementi eterogenei che in queste 

• l'accompagnano, e che perciò prodù-
icano una bevanda più pura. V a r r e t e 

la p^na almeng ^i farne la provK» 
l'^snonUoE*! t e r r e s t r i . — Un 

rtiaao chi amata-iBeretiako fecf̂  i|tta 
notevole invenzione. Egli riuécì a 
costrurre una, spótìie di monitd^ tìir-
restra. Gli artiglieri stanno ;chiusi 
in torri;|d^ife3e;in.tutto punto eSionde 
possono] -mediante il vapore, tirare 
in tutte la direzioni verso il nemico. 
Qiia'àta ìtìvenzìone fece molto rtUiiore. 
Si fannô ^Ofa dagli sperimenti» Pie­
troburgo. So questi sparimentr, des­
sero;.buoni risultati, ai costruirebbe 
uìi fiunilFp considerevole di ^ea^e 
macchine per a^^^èrarleìlhXna guerra 
tìVentui^tr • Ĵ "̂ ** ,.- '^"^- &i •, 

V»NB8U,"4. — Um. it. 70:45 7©.60. 

; ; . 'î  -inSahaip 7 aprile. : , - l i 4 

Corsa di Sedioli con p^vallì nati 
.^*iUéVAti^in Italia Che non abbiano 
riportfttftveran premio né in denaro. 
ho con bandiera, a non oltrepassanti 
r età di anni 6 (sei) e dovranno par-
borrere giri tre dell" ippodromo, cioè 
circa ^e t r i 2000. 
; I. premio^tire 4O0 — H.,premio 
Lire SOS'-^ Ili . premìo^^ire'iOO. 
! Domenica 8 aprile. 

Corsa dì SedioR con cavalli di 
tlualunque^'i-Szza; gd.età/e dovf^PM 
Percorrere giri 4 dell' ippoilromo, 

ìrca metri 2600, « 
i I. premio Lire 800 — II. premio 
Liire 400, 111. - premio Lire .200. 
[ Lunedì 9 aprile. 
i Cor8a,-a|̂ TPanti|ii ;.(|OO1Ì:js]^ peso -: li-
tiero con cavalli di qttaluhl^uo razza 
'1 età CHB" dovranno percìrrerè |firi 
e dell* ippodromo. 

L I(4r,9WÌo Ure 1000* ^•;$^i|promió= 
l i re 500. — IH. premio Lire 300. 
I Corsa di Consolazione pei cavali; 
ohe non riusciranno promifti nell?.̂  
ioraa del giorno otto, percorrenza^ 
;lri quattro. 

Il ?Ì3%p di.Venezia contiene que-; 
sto dispaccio: •.•:•.-.••. 
, .-. ; . "vÀ^omai^ aprite 
-• Ci)ntrarjameàté'/«Ilr dichiarazioni 

del Bersagliare., i inìnìstrì'sono d*ac-
cordo nei presentare^ il progetto ^per 
la ferro via:, Eboli-Reggio entro-l 'at­
tuale sessione. ASaicurasi cha quelita 
ferrovia formerà -parte rfal primo' 
gruppo ir^aaie'conterrebbe inoltre 
le'ferrovie veneta, quella di ìvrea-
>Ao8ttt, 'dì Pàrma-Spezià^^'^i : mxtik-^' 
Sulmona e àlcun'è'-altre.-•' •^' 

l relativi progetti .sarebbero pre­
sentati alla Camera al più tardi ìu 
novembre^ , .^„,,^, . , ^ ^ ^ . . 

La pendonz^^per ieferrovie^iSirSe!' 
non ft ohÌU8a>aiicora, 

a W in liàliìi noÀ 'uié ostrane» I4 

formaKìont^i ^alcuni | p r n ^ i il qiIaU 
assicurano che iV generale venne ̂  
Roma per suoi affari privati. Il pub 
vbiico, col Huo buon senso, non pu 
persuadferal òhe l'ambasciatore press 
una grande .|iQtonza; laaci^j^g^y cajj 
priocio, la' atta residènza in an mO| 
manto grave -e decisilo par(tS'j^olii 
tica internkzidnalo. J : 
': Àll'aìiibasoiata tedescf si siiénllv^ 

ieri la dicorijB, riferita dalla atampf 
inglòaa a francese» del ritiro dagli 
affari del gran > Cancelliere e della 
probabilità ohe gli succeda il prin­
cipe do Hohenlohe, ambasciatore à 
Parigi. , 
' l 'arrivo a Firenze di (Ĵ î Uo Simon 
diede nuova forza alle voci ohe ìl 
presidente del Consiglio del iMlnistri 
di'Franoìft'lòtenda venire a Roma. 
Ieri sera alla legazione francese la 
notizia non era.confermata. 

,V osservatore Romano ànnunaìa-
va ieri che il Governo imperiale te­
desco volesse'chiedere ar'TÌòsitrd la 
efitradUione : del^óard. ledòkaw^ki^ 
La notizia del giornale clericale non 
è Yera e alt* amb&aoìata tedesca la 
ai amehtiacr ' ^ ^ '̂  ; 

Ed è pur smentita T altra notizia 
àQlh.Vo^a:.della Verità ohe Tonori 
Mancini intenda rispondere con u« 
n'altra circolare, alla Nota 21 marzo 
del card. Simeoni; 

liiri sono giunti a Roma aìouni 
.deputati.. Si. dubita che la Camera 
sia j a numero., legale lunedi* ,1 depu­
tati della provincia più lontane sonò 
pftV,tUilàgnanaÓBrd'elle.,v^p£%i3,̂ 0 trop­
po brevi ad Àiprobabilè che le pro^ 
lunghino. : 

-vy ĵp, ̂ ^^«BfMC-1 -
V ^ • ^"-f^^ 

i\-^ f : • T V ^ 

TI r # j ] ^ ' p ^ t ) | AlmenOlata^a,. 
rifalifeWBOlÒma africatHi, di jten» 

Centa.B rItWÓA ieri ''a Cadice. Â  
MalagfSpecìalmeatéiìàt! ohtia dt pre­
paratici, ufficiali, llpubblico oos «l 
ni'ostrM.moHo favorevole.. 

n ^ i n'- 'f 

^iàgenzia SlefauiJ '^ 
I -

J\ Spor'Murfy già istruttore, ed 
^ " se|rfit*rìo,privato del re aveva 
^cisatnente BCòrisiéìiàto quest' ulti-
•"«) dall' intraprendere ^n viaggio 
iròolai-e a quantlb malgrado " il .fluo, 

CQn^glld'l||ùÉ^ flifotja. sgecialmentei 
f "prèposlMèI ireàiaente dèi rai-
tri.f^M^fy non si'̂ mosae da Ma», 

dmd, kmmiìa aia stato sempre il' 
cî mpagno inseparabile dal re. Dicesi 
me Canovaa aia rìus'^ito a far. di-
mê ttorèf Murfy e che eAo sarà rim-
^zmU dal sojgratarlo presidente 
dei ministri. . . . ,.̂ .,. - . 
' 'Anche'il duca dì Sesto il primi­
tivo ajo del ra che dovea funzio­
nare quale sopra-intendente daìla 
casa roalfl eoh8'>4»fWa^5»as3errTr 
fianco del re, è ritornato d̂a Bar*, 
ceiìmia a Madrid, e CànòVas "lihi 
s' ittcontrò';f Halaga?l#^- lò lasciò 
di Muovo ^^jb@iésars^^^t!gHa alla 
re^enza dall' ex regina l3abeUa,4*g. 
friMp che passa oggi di boécl'*ìh^"' 
bo#a--iii6tfÉc'^c9fiir€anovaa è e non 
pu^ cadere ohe coi BVLO rd. 

: ^ t , i j ^ : ^ 7 , - — — r r - - ^ : ; : — f ^ ^ ^ 
i.i 

(W.Jtitra:,;, 

Nemmeno ieri arpùbblicarono dalla 
tipbgrajS^ ' dflll^'6amera*^C;dòctimantì 

ÙL 

a.oss 
ì 

J S»^franchl 21.^8 81.69,:; 
llTLAN0,,4..r-lt6fid.it. 79.70 79.75. 

I 20 franchi 2lMQi 
teiste.,Marcato nullo. " ^̂  
Grani. Mercato inattivo.;^^ v' 

LiORB, 3> — Sete, Meroata^fl^^co.'' 

VkXQMm ASTaoN^iicÒ 
d i JP a d o v a Sk '-

. : \ A^ezzodl vero di Padova* 
tempo S . dì Padova ore I9ra. 3 .̂4b" 9 
Xmpo mm. di toa oro 12 m. 4a. 8 0-
i t)ssen}asiÓM^teorologiÀe ^ 

eseguita aU*aliem;dÌ pa. Ì7 dal sutìo Id i 
4 i3ar30,7 dal livello medio de! lau^e '̂  

f-Ti. 

" T " ' ' " TffcT«rf 

rr-
-*tì^...H 

^1 
a m»vit^%,^,^'l 

«mi» 

Barom. a 0» — miU. 737,2 758,8 7bt;4 
Termomet. ceatigr.; fH 7 ; titì H t iS'41 
Tana.delvap.acqaeo 888 9 22:9,"" ' 
Umidità ralativa....! 81 ! B7 1 ( 
^ir; tf^Ffdel vetìtò N r 1 ES81 EN12 

, . . . . : nuy, { aar. 

18! 

V I. premio Lire 150. — II. pemitf 
tire4QQ,,,pr-,XII. pren^iolTire 

CodlillLiloiiso^aziQn^ pà l&Vàlli 
he non rtilàcirarinp nrepiiati,:, nella.. 
orsa del giorno dove, tjaròprrSiizW 
iri tre. 
-; l. premio Lire 200. 
Ì r | 1^0. — 4X1. j)ramio >̂ Ure' 80 
I l i j^o^ii iojrj i i ^^S8 |H; pei | g^ 

Uri spettacoli sarà data una Corsa 
' Incoraggiamento al puro trottb.Te-^ 

rolatà a cronometrò, percorrensĵ a d̂  
Hri tra dell' ippodromo*. (Srcà^iiamt 
000, per* puledH nati od^llevati in 

Italia, nofi oÙre|aa3àhti h* età d'auni 
5 (cinquef. ^ * ^^ ^ 1 ^̂ ^ 

I. premio ilferfa/^iirt.-aJS'OJS^tO-" 
1, premio Medaglia d'argento oon-
Bsaa dal Ministero, J^i .^fedéoltl^^)*; 
ndustria a Commercio. 

Leggesi n6Ìììt -aazxem c^ Italia 
m data di Firenze, 5; . . • , r\ 

JljaignOr>J|^lès Simé^i pre?idói§te 
dal Consiglio o'ministro deli' interno 
in Francia, ,0 partito ieri mattina., 
per Par ìd . .' g i-'- . . 

LoH^jStro uomo di Stato durante 
la sua dimòra; bàlia nostra città ha 
visit^olo Gallerie, PalazuO; vecchio,; 
il -Vialéi dei Colli, Arcetri, eco', ecc. 

.SI è ^-^ato MB\^im:. Kerdgzi,,, el 
ha ricevuto la visita di parecchi per­

sonaggi italiani «stranieri, 
Anche il sindaco PeruzKì rè|titiiì.i 

va la visita al ministro francale. ' ' 
\ '̂ ,11 ì̂gnfer Jni|8 Simon, ci dicono 'che 
,sia rimasto sodiàfa^iMimo de la no­
stra città 0 dalle accogUenze che. vb 
ha ncevute- . , , , . , ,. , ' --

, Lo stesso giornale cootieniì"! è.'"" 
Romani, ^ 

;!̂ ».̂ i assicura che l'onor. raimsÉro^ 
ancmi non intenda puntoi^Win-

diplomàticì né i progetti di leggo del 
' teinitódalle ' 'Ónaiizel/ /f^^°J, . 
.< 'li Bet*8aijUere confermala dimis-
siorie dell'onor.^^Branca.dàll'ùffìfcio ^ 
segretario-generale 4ai:>minÌ8.tero di 
agricoltura e commarcio, ma sog­
giunge che non„.Yp_rrà,̂ prasa una dê -
ci8io?iq ì »«; non; al «Itorno, a »Romà 

^del^mlbistro Majorana, che trovas 
ancora in Sicilia;:. 

ÉerlinOf 3. 
smark partirà fra. qualche giorno 

pofe-Varzin. Nei circoli politici si è 
d'opinione "di'egli non., ripreadarà 
glimffari finito: ohe filririuo^iòn-
gedffi d" un anno. Dicesi pur* che 
riaiperatore accetterà le dimfe^ni 
del cancellieip'̂  téf^M^òf^W^chei aleno 
designati quali- .flùói ..prWabili sucL 
ceasori il prinffiÌJtf5^Reusà o il pdn* 
{^pò.Hohenlohe., tfon gi conlEermaDiù 
la voce chd'Cfimphauba lo rimfmm 
neir alta càrica. "Diesai «n^«^P%W 
Bìsraark diede le,sue dimissioni^ol-
i^tito pér.il posto'di cancelliere ri­
servandosi la direzione del ministero 11-
degli affari" estmi:^ ^ 

L0NDRA,,5.- Ieri In un battoh|tto, 
due membri dèi Ministero, parànd^ 
della presente situazione» coi^MataP 
ronO ohe V Inghilterra, sotto A% go­
verno attuale, prese nella qu^jiona 
d* Oriente una posizione praljmi-' 
baste nei consìgli d'Europa. Dilser^ 
cheringhiltorra non è più tìni n ^ 
alone* alla quale le tre g_ràS4 ^% 
tenzo militari spediscono Uihmnm 
randum di Berlino, per essaré a<^ 
cattato senza neppure proceder^ aUl 
cerimonia di domandarlo | j ^ & ^̂  
sdB*àVvi80. Essi biasimaroiffirll poĝ ; 
litica d'intervento che produi^ebb^ 
paricoU ai quali i fautori dell' ihtep^' 
vento non pensano ; l'intervafltO ar­
mato potrebbe produrre la guerra 
non nolo di razze, e di religlocnB^ ma 
di eaterminio. ^.i. , ,;• 

ROMA, 5. — S. M. il Ri è' par^ 
tito par Napoli accampagnato dai 
•ministri dell' interno e dell' istfUi^ne» 
'dàilO sua Case civili e militarl^.sa-
lutato alla stazione'dai l^dnoipe Bm-
berto, dai ministri» d»;.;?residuiti 
del Senato e della Camera, dal g e ­
nerale Cialdini e dalle antoritCdi 
Roma, 

JPARÌGÌ, 6. — La principsssspdi 
Galles è giunta qui e riparte staSftra 
per Torino. 

# # • 
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' Domenica pròssima ò convocato U 
terzo collegio di questa città, rimasto 
vacante in seguito all'estrazione a 
sQi-ta fra i professori deU'onorevoU 

ìBaccelli^,Questi si r l^repen^agli oj. 
lettori e dichiara d'aasese in regola^ 
avendo rinunKÌato allo stipendio di 
|̂ f9faBaor9^ ^À qWalo dicasi non ha 
pisrò rinunziato alla cattedra, ed à 
usa i dubbio che egli sia elegibile.]^ 
certo che domenica gli elettori lo 

J-rielèggerànno. o l'onor. Baccelli con­
fida ^tièlla parzialità ,deUa| maggio­
rar la , al|a qualà ,àppartiariéf j^tì" ik 
£onvalid$gione della elezione.' ti no-

dazUr 

II 

Napoleoni d'orò": ' 
Cumbiolù Parigi' 
Cambio su tonara! 
Bandita uustr, arg. 

* M . ; ' ",tn c&Hi 
^Mobniar^-- ' •• 
vLouìb.rdo -Ì '• 

: . - 4 j 
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121 7011^1 

6% mi m al 

80 4^h 80 ̂  

Bafrl • Moachin, gerente responf 
-:, - .^- . 

L̂ '̂ '̂-̂  

fe^JNbperatbii à - I ' ì m ^ r 
dèi Brasile sono arrivati qui queatii 
mattanti ^Ue] a Ii2^ furono^ riceViìti 
alia |tMionQ'4al pHpcipe ^reditadiò 
éooàsi^St^.; Almeziò|f»brno; He Lffrò 
Maestà-̂  Hcevetterò 1^ Vìsita dell'Im­
peratore 'di G'ai*màn1'a. Ailogì^i'àW 
all' Hotel de RoraOf, ^j^^ 
::I'P' •• . Bukarest-,i^?;.\. 
' t i governo ha conchiuso anche col 
B6lgi9„l?5iK.fflSV9nitonTQ provvisoria 

tealo WprotOcoliO Sàtà so t t i^ 
post4 giovedì al,parlametitO;: resso, 
venne spèd!t<^ - ieri sera. syai,JPArtft. 
la quale facà riunire a tale scopo 
uno {specialo consigliti di mUii#trK.|tf^=^JlSSl(;ÌjaAZiiì}ìi mW I D O i P l i 
Times, ai raccomandai alla Rudsìà 'dr 
restar» fedele alle obbligazioni as­
sunte nel, ptfJtO^pUo-

,Goiupagaiaistituita nell'anno ISSI 

.1-

"^+B 

- f 

Se le trattative cOa Pietroburgo 
e cok Costantinopoli dovéàSé'ro f̂ -
Hra ;si potrebbe faoilmapte foródere 
ohe la Russia prameditasEie ;,un tal . 
risuàato. Ter, evitare un talV.rim-
provfero sarébhè nell'interesse^ della 
Russia di affrettare un accomoda­
mento colla Turchia. 

^ •- -i^^ x 4 ^ ^ * ^ ^ V ^ JTJt ^ V L r-^ •j ^ t n b 

^1 

donare ìl progatto dì legga gigli a-
?ro busi del olerò come .*riÀflr.e Jera^ató?, 

Kg 
ri^'v.llMè^^^"'® progatto di legge qnànio più 
II. pr^mtS^f fa stampa di ogni colore, sia:all'in-

nopq j f ^Veakro 

^Qlta_p'òpòlarità, ed ha grandi e nu 
JXterose, aderenze per la sua qualità 
di primo ^edico di Roma. Si parlò 
4i contrapporgli l'onor. Emanuele 
•^uspòli, che Isella,legblatui^ireca-^ 

r|0(8P&GCJ DELta ROFTTE 
• l'I . . KAtronaià Mtefaui) • j 

j^ irt 

l n l l h D t i T \ ' ' l ! r n f '̂«^Pfi '̂*^* :-flon interVen . jpppwFtaffità ; tmiU-dailapprovazione 

lotta',: .;• 
-• * ' 

f _ . S 

JD$ii- aUe corse 
' a l 

JeUo stesso progetto farà in Sanato 
•questiona. politica. 

lègge in Senato 
fatto red'g^^^** tatistica, dei reatì • 
^ofl^el^l dAlmlaatri dei ̂ ultl net-
r esercizio del loro ministero durante: 
Uh 'Seoennio, cioè dal 1806^ alUST^J 
-PPA^ îf-iX^*'' "®̂  decennitìi • v&riàuò' 
"par'^PiBncia da 30 ad Sofv ^H -

SPEZIA, 4. — La squadra perma-
neut^'è' partitaper NapoUt^làico-
razzata San Martino per il Lavante.; 
La corazzata Roma non è partita, i 

BUKAHPT, 4. — Nelle due oa| 
'ftière^fn'letto un messaggio del pria-
cipejche scioglie il Senato e chiude^ 
la sessione della Camera. i.j 
: ÌBfRUNa, 4. -a^ La. OormpoM 
^'dènsia Provinciale -̂ coùferma che BÌT 
^smarcl^ ,4ie(le. le :dìmitJ6Ìoni in caué^ 
^del suaJ-tai(ift.-4J,.saliit9. Llimperator^ 

[
,gli accorderebbe probabilmente uri 
'lungo tóbrigado sollevandolo da tutti 
glilffari.'Bismarck andrà a l ^uen -

crado^ 
001̂ .-̂  

tentare là.. 

Stasarfil &ìVÀpollo va in iacena il 
Mefi'stofàe ditA. Boitò^ e''tùUi-aucAi-'̂  

^ .̂Bpr difendere il suo progetta 4v iW^^'^^fP Pubblico romano cof^fe^|. 
, l'onor. Mancini hfe' miMà se4ienza dal pubblico di Bolo­

gna ,'̂ i t: enezia 

-I lL ^^ J «»-f- i07 

Vedi avvinò-in 4«' pa 
- " f ' ' ^ " - ^ - •»Vf^^.V«i i » # a a - ^ -

flJtf^ 

V -."JJi 

ULTIME NoaaziE » ^ 

I 

Là GàzteitaVffiQtale pubblicò i[ 
lesto deir£l8posizÌone^nan!;ii^'aad«U 
;"ooorevole_^ DapretiSr "^ ^ ^ * 

HtW.i!nwWeP^&Jm 
Uificasioni. ^^\'^^^-V i)\ ii.f . ì ì l 

" ^ ^ * | i ^ 

6 eft£Sx*].X0J 
"V^Hi^Hz"- "i. t * t i " ^ • - ^ ' 

-a Premio Fisso par l̂ an 
'^ K COthinèiSre U\ \ aprile le A'̂ 'eòaiffi'del­
l' Ì!ifpa3crUta Compagma sono aiilonazate ad 
assumere anche ia guesraeno-^rMditàiFa^ 
rióni' contro i dannij tifila ^Ir&hdìm fonte 
con C o n t r a t t i anlimàÌIr:.!;$wnlo| eoa 
(Tuelli per p i ù a u n l , colla coiisu^tavcon-

"diaion* del pagamento p r o » t » ©A4éit<&-
I #rAlo degli-avveriibilì **^^"' P^̂  enlraml* 
iifcattgono» ecòirjtltra di far e » i u | m r t c ^ 
c l n a r c s i i Aftsleiirntl ncgrll u t t l 
rifluttanti da quelli poliennali.^ ' ^̂  

^ Nello stabilire le larìiTe fì le ctasgiflcaJsiaj-
ni, irCcimpagnia si studiò dĵ  adijlìitre coiV( 
dUioui Y întagB'ose quanto pu\ era possì!-
bile a favore dei propri àsstpp̂ i-atî  Jĵ npodè 
conio di ogni circostanza o dello srisultanzfr 
statiatichi! dello importanti ed estese ppj5ra| 
zioni da èf^a ottanuto durante Una,sai|aela| 
Iiinghifisima di eserciiL t ^ ! ̂ ^ :| 

La ConipaRnia stcssap accOr^lnilS; oj 
possibile iacìUtazioae. presta iiioUr^ mef 
arprami moderati, anche: ^ 

(Contro ai danni causati dagli fntìo^dl 
d&Uo Kooìiplo liei ffnz^ M W^tìu\l^ 
eUeUq'»l»e«}ilii«?-èi^tà{iorè!^-N . J 

.Contro «i danni cui vanno go|;gette i* 
!!l|i^#ol vlàf^glnnCI per Terra; Fiumi, La^ 
ghi. Canali e sul Mare; Ŝ 
ISuUii ^Vltà''''<il«Ii^iiòmo, colle- mol 

pjici fì'vantagffiose combinatioril^tf^Hequai 
questo' Mmo imporlantiasipao è suscettibile 
^iVenbia, marzq im%f\-i .-,^,. ,,.„.;,-;» 

La -Direzione Yen 

TTO DAI GIORNALI 
• * ^ u ^ 

urr.}'i 
ik\ * r • ^ 1 VAI iyimwms^im W^!^ 

,,L« gravi notiEta che tìdnctì^ofao 
\t politica intaniaiionale 3f̂ ffj& l̂t̂  -

gS^érinoit i giorni di s e g u g i ! W 
'pfega^ì^di pubblica^as^rezzat^i Ma^ 
^rm^:aY0fano a f a r i ^^mis jmi , essi 
^ovevimiai strappare diversi procl^i^, 
affìssi; rotile strade, che comparivano' 
^aenigj;*^ nuovo nella capitale flpa-^ 
^%!^< l̂€l9î 2A che osdi mai poto3adr% 
^càprii^ i traagresaorì, * 

I 

BERLINO, 4. — La, Corrispo^ 
dmza provinciale f^l^vknào del prfi 

speranza che questa mà| 
ni£ast|zione TSt̂ enne dell'accordo 4 
ti^te l e ffotet^a indu|rà | a Porta 1 
dare piene garanzie per"eTitar6 Ir 
igùerra.tìLajj Corrispondensa sog; 

iunge che la Germania anche nòli' 
'tii«lto8^l^t£adoperossÌ a staM 

lira l'accordo speoUlmenJtsJr^ ^̂  R 
a r IpgWltarra. i r ' | 

'^PARÌ^I, %. —*ÌI fmivps assicufa j 
òhe BismkrK si contentò di un co 

rospiciente la Riv-iara-S. Gior 

>• Rivoìgaràf-alla Èttta VINCEVO 
ZAXTÀ^ VÌi,Sarviil*i40é6: ]l.;gDa 

1 1 ^ 

gddo dì sei masi ; rìmane^anoolUdiji 
ma vorrabba lasciare ad altri la ri 

^ Ualtà dei ministri prograsfliatil ^^^^ « ^ j a pubblica opifaìòne ^iiT 
'"r(!at*T!5ttBìt0t6«Br Mia nos JJI^Ìrt***i*ftTT t l W ^ ^ V ^ n , . - , t x ^ 7 ^ u 

Il Risorgimento ^\<i%^ 

condotta di parta 
Sinistra dà aeriam^*t«-*^asar».—444gtti<i 

miser 
h e | K p l furo&à 

iatopì dì Rasaia'é 

À delle decisioni da pre: 
deral, inevaso che la Russia folei 
fra^^aél j5ot#lM^9§miifliP|e bai 
JicQse., ,SoggÌH()ge .phq .tóisposizioi 
d'ella Crsfmània versola Francia sor 

j - j ^ - • • •- b 

_ ^ , _ _ _ | p r o B ^ r n h i r ^ p s t 
«d^ niia-.|6i metTiMimi era di 
"t̂ î oier-r f Abaao laTn'é^na'rchTi, pa a 
i^a'^^reyélution. » Un eimUeoaso ha t assai pacifiche 
mepo importanrr i n - u a paaae-sroff^'h'^^^^^™'.f*PP*^^ 

t a n t ^ ^ s s 
" ^ 1 ^ ' ^ ' ° * ^ % . '^^••(ilKPfl^^i^i^'Fi^a'-^'^^llà in massima'dì ridurre' 
prsvalftwfWHwi.mM.iM»̂ ".»-*"̂ —̂»»-"'- .w<"«v -r.|4<i>''soduto iti "du^ par cento* 

BOTTEQAcotiìfétri.botteg» 
4 lo,ciilÌ,unne8sÌ!-$o3|IB?ttns^ve ad'<'U«o 
droghtì'Jfi, in Vià^S. tagao. Rivoli 
àll'avv;^CàvfeÌnra S ^ ^ S Htié^ìO 

^gSlTACotì! 
>- n^ „ ,rV^ 

TsjJiko ^etfnoo&xa, ~\B. di 
matioà'"^oonb»gnia di Alamanno ^ l o -
relli, Mpprgfljpta: Roma omtó, % i -

nere, schapRo oomyjo. — Ore TOSf. 
.. TaATRO GARi»Ai,Mj^^^La c o i l ^ -
%nia di prosa e miVBicft, Mirettiq^» 
Odoardu. Miniati, rapprestinta :i^»J|a 
nolts delimdimentoo&n Stent^féH^ 

! diStìrt&Hf''^ Ore 8 -l^S. ^ "̂*tì' 
I 

r̂ A 

• ' E 

I • ̂  ^ 
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tifflwJwseraiimr^WfBn^^ 
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• ' Sfejroppò dewitativo di corniìòRÌKÌone intoramcnfft Vogotaìo impiogàto 
fino da un secofo contro le mafattio della pelle o tutti i vizi del sangue 

•̂  - " i ' . • . 1 • , ' n ' , ' • - - r . , ; r • . * , i M a ' : r - : , • - . . : . t T . ] . 

Sii J^nn, jvn--. •̂ 015 

'^mt^.-?;: _ 1 ."' 

l ^ l r 

, ^ 

^ s .̂  

^ X 

? i : • -

- ^ 

^ Ì -J . ^? ,^ J . 

\nHi jj^me0iìé&tw..iiieiro'¥^ vttglia pQSiel0 frafujìie a doyiìiciUqjMr tuita'f Aaiiai e all' SUero) 

' '•^•••••:\UtfsHÉÈtìfi i»--
• . ' • - • . • > . 

VERE INEZIONI E CAPSULE 
• ^ h -

f-1 

y^ 

-L^ 

Wy- _ - — - ^ . 'P2#̂  
^ h j - I PAYHOT L I -

A\ 

4^ 

Queste Capsule possepgano ì& piopiioU toontóh» dtì Ofiiram» TitUdU tìS 
axfoQe autìbkimoragfcu del Cojipfta; No;l dlsturliano IO &iouidco t soA PttiTO-
cauQ utj diarree na nauseo; questo costituiscono il medicamento per «coulusa 
oel cot^o doUe maULtifì conlai^Iosi^ dei due aeasi, scoli iutatOfaU o KcHAtltCom» 
catarri della vcssica e do l'incoittinènia d'orina. 

Verw la fino dei m&dJcfiiOiJiitoivJV orguando ogni dolora é ipèrit*, f o n d i f f 

touoico ed aRtringe&Lfi, à il m%Uor modo inralUbile di coDioUdar» la gaurlgUmo 
e di evitare la ricaslut^.^^ j _-,.̂ ,| . • '• -.••-••• 

VERO SÌHOPPÒ DEPURATIVÔ  
H ^ 

•<-;-f<r' 

ì K 

3?_ J 

- > 
I r 

PAV 
V -

Onogio Siroppo élndispfliisabile per guarire coinpjatftme&ta le maUtU^ deUs 
oellè e per tlnirè di puriabare il sAngue dopo una cura anllslfllSUca. PreaWTa da 
DKTiì acciacnialità cbft potesse Te^ulwwò àaUà »ÌfìUUca co»Utuiioii»lB.-^ Erigere 
a sl(;iUo e la arma di F A V R O T p unico proprietario dtll4 formalo autentiche 

•v^ 

Medica „ r^ireuxe 27 maggio 
^ ^ 7 ) * — K i n u t i l e d^7^n^€icare 
» qual uso sia dost inata ìa^^ [ 

dnlia Farmacia 24 ' 

: DI OTTAVIO QALLEANI , 
MUam, Via M&favigli. . 1 

Serchè |dk conoaciufa non aolo da ttoirràa 
É tutie le principali Cilt^ d'Europa, dove 

la T e l a « n l l e n n l h riCf^rcatî sTma. ' l] 
Venne approvata ed uaiila rial compisnb 

prof. comm. dott. RIBERI di Torino.. Sradica 

cxui uolìcrti <la£;U iammalati p©r 
cfttt^a^lJ'rfTóè^ionawsoaiih so­
no fettualmeiite ev i ta t i con la 
certoaza di u n a radica lo G-ptols.-
Ita gualcì elione, mediante lo 

J X , L J _ . X r 

-r r 

^ * 

Dopo le adesioni di molti a 
d i s t iu t i medioì eci oapQdali oU-
nitoii «.inno pot rà dub i t a r e dol-
t'officacia di queate < ^ = •/>••••' 

i \ i . ' qètaii 

? l i 
1 -

depurative dol Buiigue e ;purgaÉtT0 
> superiori per virHi ed effieaci^t 

9^ tnUi td^puralivi fin'Qr& eomsctuli, 

Sono Irenf anni che gj fa tiao di quesfrj 
ft^tì^iasi CALLO. Riinri^.e 1 ve^rht imiiiri. M\̂ \*;* f f S ̂ ^^^ ^ T . J * ' ! f e ^ ^ ^ ^ 
i e n l i a i piedi; Vi»*^-^> per le affc-aioni (""'•** n-i^i.^'"^^^^^ 
reujpatiche e goiUm, Butìore felora ai piediJf^t»^-^ M̂ l̂'l̂ '̂  '^. " f t ? f , , ^ , ^ ^ J f 
nòn%ie pei dolori alle reni certi perdll. ed *^"^ '̂ ^̂ .̂  cnnsal^ diìlU d^^crìv..̂  d.>l 
abbàssamenti.dell'uterojonibnggini.nevral «^^ ^ *̂̂  mformilfe viscerali. 

ie, applicata alla j^artc amnijiìata.— Vedi 
jìBitLLÉ ÌUPÌCÀLS ài Parigi, 9 m^ìvzo ìmù, 

fi benè^perÒ rawerttro corina mólte al-
tpe Tele aono poste in ciccolasìou«, che 
han!iD nulla a elle fare colla Telii O H I -

!pr*itica utililh in moUfìpHct g-svanate ma 
ÌR, sia cnnsalK dalla discraai^ dtìl san-

glie 0 dà" informilfe viscerali. 
^ Come n* fanno fede gli àtleatRlì tìeì Cft-
Iphri meiììrì professori camnK Alessandro 
àavìbiirini. onv. L, Panis^a, non che del 
cav. At^hifle Camnova, che le esperioienU 
rono tn vari casi, sempife con felici rìsultaii. 

•|ffan»;èd-;»rmcaneporiano«o(oi/nome. ^4!*^ H^^'^'l^ ^^"^À ^̂ ^̂ J/̂ ^̂ '̂ ff̂ ^̂ ^̂  
Kd ifltWU ̂ appUeate, 
n i , su!̂  câ Ti, vecchi u ̂ ^^^^£^£^^ s,tnfera=rir^ 

• 

périiice, ««̂ rezzfi delia mte É lra«pimion«tóy'^""'«M«^a.*^'^/'t?f^^^^^^^^^ 

vralgiche e sciatiche, non hanno altra P""'''^" '"'"''', '•'*''^''''j}\'"^Arl Jt nevra _ 
xsione ahe Ouelltt del cerottft comuiiB. 

Per evìlare l'abviso quotidiano di sngaa-
nevoli surrogati 

Si diffidtf '̂̂  ' 

u 

di'donianrtafe sempre e non accett#iip« ^cae^:! 
In Tela VERA OALlBAm ài UihuOrr-i^ìÌR 
medesima, oltre la Arma del prép?i>atore 
viene controsegnatacon un timbro .t^«60CQ: 
0. Gallemi, mano. . 

^h- i^^r j 

AL SIGNOR 

LF 

li' 
Pel ia&zto della. Istruzione «uà, io vècchia re^ovia misi in sicuro i ntiei ui-^ 

timi GIOUNI DI VITA. , . .=- , , . . - , • ' 
Livorno. :: 8-93 , > ADELE COLOMBO 

l.'f. 

, VERO ROSOUO BENEDETTINO 
Dfi;tl-' ABAZIA DI P E C A M P (FRANCIA) 

Squisito, tonico, digeativo ed aperieato 
IL MIQtlÒRE DI TUTT' T ROSÒLÌI 

t ì _ 

(Vedaai Uichiarmone delia O^mniUgioatì 
Ufficiale dì Berlino 4 agosto 186fl)^ ^ ,T 

-:= Torio», li a febbraio i868. 

(̂JFO che vanno soKgetli a vmHgèiù^ crampi 
G fitrmtcoUi mumìi àiiìi^.pi^ne^u di fi^n-

IIP, tanto encomiali ed nsali dal delfunto 
ottor Antonio Trezzi.̂ ^ , , . - . . . „ , „ • 

Sipuiiana, IH mfirzo 187*. 

PTC*;, sig. Gai/pani; fi^rmac/sfó- Mfftrto, 

I. 
! ^ i ^ ?j^^ 

^ 1 ì 

1 " > =-l T ^ 

Keir interesse deir umanità solfercntei e 
per rendere il meriOto Inbutò alta scienza 
ed al n^erito, attestiamo the da ben 14 anni 
aifeliì da Bìtìlide che divenne^ terziaria, ri-

•^ ; i ^ E . 
lieipriiD. G. P.POin:'A 
adottale dal 18SI nel sifilicomi di Berlino. 
(V^rtì fìeui^thG Klinik iti Scrlin^ e MMkin 
/.rihchrìfì di VUtsttum i6 agosto l«fiS tì S 
febbraio^i^eOj ecc.; cheda vari anni sono 
risate noUfi riiniche e iiiai SiRlicami di Ber­
lino, Olii uiuiuiytiuio gran vogu in tutte \é 
Americhe» essendo state richiPHfe da v«rif 
farmaciaUdi Nuova-iork « Nuova-Orléan», 
che.dlt>iro i felici rifluitali oltt^nuti dallit 
spedizione d'assaggio iiel 1807, ne fecero aJ 
fi^ttllm»! cosjìunm domnntìn, onde sop­
perire alle esigenze dei medici locali* 

W quanti specifici vendono pùbTiUcaH 
ritmila i p:£gìna tì« Giornali, e proj^oalì HÌC' 
come rimedìi infallibili contro le Gonorree^ 
Leucorro, ecC„ niuno può prestmtartì alte-
etatì col suggello; della pratica come code-
sto Pillole che vennero adottale nello CU-
niiibe l'rutìsiane, e di cui uè jj^-larouo con 
calore ì ^uo giornali ^^opra citali,^' _i 

VA infatti, esse combaltimdo la gonorrea, 
agì.̂ GOHo altresì com^ pfjr^.iìive, e oKaa-
gono ciò che dagli altri flj|stcnii uon si ptiò 
ottenete^^fp. npn rìcorrencto M purganti ^ra 
sUoi qd al lassativi, combatte i catarri di 
vciiòfcà; Ja cofii detta HfenzWnc d'orina, la 
rĉ rtelÌH, ed orin*^ sedi niente J**̂- ' • 

Per evitare l' abuso quotidiano di ingan-
ntiyoli ftunrogatit - - { : WÌ̂ Ĵ̂  ^ 

• Si aiiScla 

[ jPToi non Bax>rommo siiffl' /] ' '* |-
tércLQiitG rù.6oomo-a<ìaro al iui f 
Hico r i i so as i la 
\ IMlUlc Broncliiali 

0 Zuccherini r̂  
^ délp^^of, PiaHACQà di Paiola 
! -^ ] (37 anni di succesao) 
' fiatino un'atione sbooiàìe flui brónchi, (tàl-

manof^Ii \m\vA\ od tnaulti di to^ee, causati 
da ìiiRaìnmazìoni^ dd Bronchi e dei PoK 
moni porcambiamiTli dì Htmoarora, rftflV«d* 
don^ ecc. 

= Sono pòi niìYìH^Um^ per J predicatori e 
cantanti ridonando fona e vigore, facili-
tando reflpettnraxione, ^ cosi liberandoli da 
catarri Bronehiali Polmonari e Gastrici, sema 
dover ricorrere al salassi ^d alla rnìj^tiatte. 

jFiVeneg, t\ ditmnbrc tfi73-
,Pi*g. fii(f, Oalitjani, Farmacista, MiUno. 

\ Dio' «k b(Mifìdollo, dacché faccio URO della 
vostre Illlole lìroiichiali mi riEorud là voce 
vxAMfi forte uoUmdo ora continuaro la mìe 
hiniioni religiose notì che 16'lanche pre­
diche, senza vorun incomodo; sogni lo ^ d 
a far uso dei vostri zucduniiu di uuflor 
azione, prendendone màssime dopo lo fun­
zioni. ^ 
. futto vòslrtì devotìflsimo servo -
; Don SEBAFIWO SAUTonis, Canonico 

. r̂  ÌL A ^ ^ .MUmo^ 10 tìf/tìim 1872. 
' - Caco fiig, (ialleaui, . : . ;. 

Slorcè le vostre Pillole Rronchmli potei 
e f̂t̂ Éj Kcrittiirato per la stagiODO di.isara^' 
vate' annimVó qùanéó dìspeiravi^ giK por 

a deiriO)ha^Har[ieflto ostinato dèlia mia 

^ 

.• I X A f M ^ 

di domafldaro;,etnon accflllare che !«LVW** 
e a l I c n D l Hi Mìlàho, 

Ùaro sig^ Ò. Qaiìeani, farmacista, MÌlum. 
La mia Gonorrea è quasi scomj»arfla, da 

; ' <Jiifd«Ì^.>0. Sft//**tófy/fl*iW(*ts"tìW, M̂ ^̂ ^ non nniJJfiero farmaci, noti ed|pji[oie antigonorroiche, cift ohe non potei 
HQ voluto provare su m«:sie9sd, per unaiignoU sotto titolo di speci/tcQ che non fu-lmai ottenére con altri Irattanieutii aggìun* 

oitìfìata lombagfrìne, Î L vostra X«8a u l ^̂ TOM tì«mrinienU8U.vasta scaU.etornaro!iolgeTft che a^p^T prima di quttla maiUlia 
t ^ A r u I r à / e nebbo conve^iiré mi ha gio- tutti infruttuo»: : • v̂ : / • itrovava nel 'MHO da n^tle del fondo catar-
« t o nioUisaimo, anzi;più che qualsiasi id-̂  Al quaranle.^imo giorno che faccio uso roso ed anche della renella, e che dopo 
tro rimedio '. cosicché potei azzardarmi dì delle vostpo non mai abbastanm lodate Pi7-i VUBO delle vostre PiU<iÌe, "ai l'uno' che V al 
applicarla ai raici dienti, afiettì daUo atessoi/oteuc^fito/i depurativa del eangue nii trovd acomparvero, ed ora iwaso evacuare 
Incomodo, e n« ottenni «ompre felici risuK'quasi totalmeiue guarito, con «omnia me- senza stenti né dolori, 
fcfcti, perciò àebboaffermwe che in tali casi, ravigUa di quanti mi "vìdàero prima e che Gradile l sciisi della mia gratitudine per 
) di un effetto sorprendente, e di un'appli-i^iaperavano della mia marigione- , la .pronteiaa nella spedizione, e pei vostri 
caxione facile e per nulla fastidiosa, ^ ^ ^ ' '' '- - —*' ' -' '• " ' " ^' ' ^ " 

caufti 
voce, non POHHO adunque chti rciKìervcne 
pubbliche lodi per essere slato liberalo da 
un incomodo e da una quasi certa feol-
Ièlla. 

• • Vortfero àfTezlDTiato servo 
FaAKCESCO G0lll>A1«HÌ 

« ' Vìa S. Raflaele, n , l t 
; Preiwo alla scatola le Pillole UJU&O. -" i : 

iMIa scatola i Zui^herinl L. Lftaf^" Ffaiifco i 
ij, t . l ® r.ontro vaglia postalft in tutta UaUa> 

v^ 

j / > . ' i \ 

Gradite! sensi di xvna consìdei-azione^e 
Itimi intlterabìie. ' ! ^ 

' Profea^órè Bi&î ai 
. Coati V. «, « la farmacia GALLSAKl la 
6'bedisce foraneo a domicilio conlrd rìmesatt 
Ai vaglia postalo di L f.%t>. 

In fede dî iilifi ip|.r.Meiî ^^^ 
,. j n ^ p devotì$sfm(3 

ottimi consigli. Ci;ed6temi sempre 
Voalro servo , 

Atnittò StMk, CapitatìO 
CabceUtóre* della,Pretura Wi5(ciiUiéal^G^ vaglia postale d i ^ - » . tO !a sca> 

.-ò-i-.i i.. ^ - • • / r ' '̂  ' itola sì spediscono franche a domicìlio. ~ 
Pre$ai SrMoìs^ àA Ì8 PUÌole U' L. - ^SOOgn i scatola ùorU Tistrudone aiJil iDodo di 

id. id. . ., 36,. : id . f « 6 ® usarle. 
- ^ i - ' F i •-{..•/ '.-'•' : :• . , ' ^ ^ * .^i ''.- , • • y ia'K!;:-

i RIVENDITORI A PADOVA: 
l^laticrlni«iii#n/Riviera S; Giorgio i e 
Farmacia all'Unìverfiit'i « l.iila' C»"^ 
^elfo, "Via V«seÓTtdo e Farmacia all'An­
gelo — Hsmi SSeĝ filatffi fartnacista — 
Bfernarill f^Bnrcr, farmadatft — Pkt^ 
Ml«t famiacista, Vìa S. Lorenzo -- 8»JP-
Wiffi « CJ-, farmacia, VItì Sai Vecohio**-
SlQbcrtI, Farmacista, Via Carmine — 
fllniÉl Pletp»/farròaciata. J j . 

P e r cbmociio e garan?aa d'egli amnciftlati in tu t t i i g io rn i dalle^^^l^ì ali© »^^i sono d is t in t i medici cliQ "visiUno anche gqr 

possono occorrere in qualunque sorta di malattìe^ epe fa spedizione ad ogni richiesta, ipuniti, sa ài,riclùetìc. wneSie 
:di ^ vaglia p (^e ;^ '^^^-^=_;^ : - i ^ ,.^^ ntK.J ' • . ' ^ l ^ ' O '- . i . • • - • . LJ . , . ^»r^ ;̂.̂ :̂ .̂ 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che 
. . d i f49>iftil«ll* m e ^ ^ o , contro rimessa f V J i S a a v H«ft3f«lv^^u, i n v i l i r ò n i u t m a a Ul V t f g i i a ^ iK^i t t iv . • '^ •-. •) , • •-/^^ r.;)^^^ . ^ M , ^J Ĵ  , | - t ^ M V L J O • t t 

Scrivere alla B^armaeia'Tt^. dì mt'avl©.€ial8eaul, via Meravi®iII/SSyttiitt_,:::^i^S|^i,i 

tijrlia». l 'etichetta 
qradrata coSV ap -

B[)3ita firma del 
Erettore ^anerajie. 

U vfttQ roftolio, bsucdutiap tio:i'atti 

"•'^^'^^^'^"-^'''=^^*:rttdova presso 
., \ ,:, tÒftEKZO DALLA BARATTA 

UU.^u,.-^ ' • confétiioré /" / U ^ . 

' . • - -

i -, 

i'. 

TT^^•ll|J^^^4f'-•^^•F^<?l'.Ì5'^^ 

* • • ^ 

^ r ^ 

•^ * f "^^fij^n LA FAflBTCAKIOMÈ 'if^'-^ 

'della'ÌC73aé|.(ìmòs8 ili oggj ̂ pecìî  
Acqu^ <n Siilùv r imonarcj Virai spiinijinUj Soda 

; " "' • '^ , / DlPLÒTHÀ D'ONOtìE •• 
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